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Rubrica per la valutazione delle COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE – DISCIPLINA EDUCAZIONE CIVICA – CLASSI I II III SCUOLA SECONDARIA 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 

DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento 
è solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti del l’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, ABILITÀ, 
ATTEGGIAMENTI Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

Conoscere le 
norme che 
regolano la 
vita 
comunitaria. 
TEMATICA 1: 
COSTITUZIONE 
DIMENSIONE 2: 
Riconoscere i 
meccanismi, i 
sistemi e le 
organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i 
cittadini (istituzioni 
statali e civili), a 
livello locale e 
nazionale, e i 
principi che 
costituiscono il 
fondamento etico 
della società 
(equità, libertà, 
coesione sociale), 
sanciti dalla 
Costituzione, dal 

2.a. Conoscenza 
delle istituzioni 
locali, nazionali e 
mondiali e le loro 
funzioni. 
2.b. Conoscenza 
dei principi che 
regolano la 
società. 
2.c. 
Argomentazione 
sul significato dei 
principi 
fondamentali. 
 

2.a. Indicare la natura, gli 
scopi e l’attività delle 
istituzioni pubbliche 
(Comune, Provincia, 
Regione). 
2.b. Conoscere i principi 
fondamentali delle carte 
costituzionali. 
2.c. Riflettere sulle norme e 
sulla loro importanza. 
 

Pur guidato, 
non riconosce i 
meccanismi, i 
sistemi e le 
organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i 
cittadini. 
 
 
 
 

 

Guidato, non 
sempre 
riconosce i 
meccanismi, i 
sistemi e le 
organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i 
cittadini. 

 

Riconosce in 
modo 
essenziale i 
meccanismi, i 
sistemi e le 
organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i 
cittadini. 

Riconosce e 
generalmente 
comprende 
l’utilità dei 
meccanismi, i 
sistemi e le 
organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i 
cittadini. 
 

 

Riconosce e 
comprende il 
valore dei 
meccanismi, 
dei sistemi e 
delle 
organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i 
cittadini. 

Riconosce e 
comprende 
pienamente il 
valore dei 
meccanismi, 
dei sistemi e 
delle 
organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i 
cittadini. 

 

Riconosce ed è 
consapevole 
del valore dei 
meccanismi, 
dei sistemi e 
delle 
organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i 
cittadini e li 
promuove. 
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diritto nazionale e 
dalle Carte 
Internazionali. 

Partecipare 
alla vita 
comunitaria, 
assumendo 
comportamen
ti rispettosi e 
sostenibili. 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
DIMENSIONE 1: 
Sviluppare 
modalità 
consapevoli di 
esercizio della 
convivenza civile, 
di 
consapevolezza 
di sé, rispetto 
delle diversità, di 
confronto 
responsabile e di 
dialogo; 
comprendere il 
significato delle 
regole per la 
convivenza 
sociale e 
rispettarle 
DIMENSIONE 3: 
Esprimere e 
manifestare 
riflessioni sui 
valori della 
convivenza, della 
democrazia e 
della cittadinanza; 
riconoscersi e 

1.a. Assunzione di 
comportamenti 
rispettosi. 
3.a. Apertura al 
mondo. 
3.b. Motivazione. 
4.a. 
Partecipazione 
attiva (compiti, 
progetti, attività) 
per uno sviluppo 
sostenibile. 
4.b. 
Consapevolezza 
delle 
conseguenze dei 
propri 
comportamenti. 
 
 
 
 

1.a. Rispettare se stessi. 
1.a. Rispettare l’ambiente e 
i materiali. 
1.a. Rispettare gli altri. 
1.a. Rispettare il turno di 
parola. 
1.a. Rispettare gli impegni 
concordati. 
3.a. Dimostrare disponibilità 
alla conoscenza delle altre 
culture. 
3.a. Riflettere su tutto ciò 
che lo circonda eliminando i 
pregiudizi. 
3.b. Interessarsi e 
impegnarsi. 
4.a. Dare il proprio 
contributo nella vita 
scolastica. 
4.a. Assumere e portare a 
termine ruoli e compiti. 
4.a. Prestare aiuto. 
4.a. Ascoltare in 
conversazioni, dialoghi, 
richieste, argomenti di 
studio. 
4.a. Integrare e rielaborare 
il proprio pensiero con 
quello altrui. 
4.a. Interagire con i 
compagni e con l'adulto. 
4.a. Dare un contributo 
significativo nel lavoro di 
gruppo proposto. 
4.a. Contribuire attivamente 
al benessere psicofisico dei 
membri della comunità. 

Pur guidato, 
non dimostra 
interesse verso 
la sostenibilità 
ambientale e 
umana e non 
agisce come 
cittadino 
responsabile, in 
quanto non 
assume i ruoli 
assegnati, non 
partecipa alla 
vita comunitaria 
e non rispetta 
le regole. 

 

Guidato, è 
parzialmente 
interessato alla 
sostenibilità 
ambientale ed 
umana e fatica 
ad agire come 
cittadino 
responsabile; 
accetta in parte 
i propri ruoli e 
partecipa in 
modo 
discontinuo alla 
vita 
comunitaria; va 
sollecitato al 
rispetto delle 
regole.  

Mette in atto 
comportamenti 
essenziali per 
partecipare 
alla vita 
comunitaria e 
cerca di 
adeguarsi alle 
norme della 
società civile. 
Infatti, accetta 
i propri ruoli e 
partecipa alla 
vita 
comunitaria, 
adattandosi 
alle richieste e 
cercando di 
accettare il 
dialogo nel 
rispetto delle 
regole.  

 

Partecipa alla 
vita 
comunitaria, 
comprende 
l’importanza 
della 
sostenibilità, 
perciò ricerca 
comportamenti 
che la 
favoriscano. 
Infatti, assume i 
propri ruoli e 
partecipa 
adattandosi alla 
vita 
comunitaria, 
accettando il 
dialogo nel 
rispetto delle 
regole. 

 

Partecipa 
attivamente alla 
vita 
comunitaria; 
comprende 
l’importanza 
della 
sostenibilità, 
perciò mette in 
atto dei 
comportamenti 
che la 
favoriscano. 
Infatti, assume 
responsabilme
nte i propri ruoli 
e partecipa alla 
vita comunitaria 
in modo 
propositivo, 
dimostrandosi 
disponibile al 
dialogo e al 
confronto nel 
rispetto delle 
regole. 

 

Conosce i 
problemi attuali 
e si riconosce 
come cittadino 
attivo e 
responsabile; 
ricerca 
soluzioni che 
migliorino la 
vita comunitaria 
e orientino 
anche gli altri 
allo sviluppo 
sostenibile. 
Infatti, assume 
responsabilme
nte i propri ruoli 
e partecipa alla 
vita comunitaria 
in modo 
costruttivo e 
consapevole, 
dimostrandosi 
disponibile al 
dialogo e al 
confronto nel 
rispetto delle 
regole. 

 

Conosce 
profondamente 
i problemi 
attuali e 
assume 
comportamenti 
esemplari per 
la costruzione 
di una vita 
comunitaria 
positiva per 
tutti; si pone 
come punto di 
rifermento per 
uno sviluppo 
sostenibile 
condiviso, 
apportando 
originali e 
positivi 
contributi. 
Infatti, assume 
responsabilme
nte i propri 
ruoli, 
partecipando 
alla vita 
comunitaria in 
modo 
costruttivo, 
efficace e 
consapevole, 
diventando 
promotore del 
dialogo e del 
confronto nel 
rispetto delle 
regole. 
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agire come 
persona in grado 
di intervenire sulla 
realtà apportando 
un proprio 
originale e 
positivo 
contributo. 
DIMENSIONE 4: 
4. A partire 
dall’ambito 
scolastico, 
assumere 
responsabilmente 
atteggiamenti, 
ruoli e 
comportamenti di 
partecipazione 
attiva e 
comunitaria 
orientata alle 
tematiche 
ambientali e alla 
sostenibilità 

4.a. Contribuire attivamente 
allo sviluppo del territorio e 
alla sua salvaguardia. 
4.b. Individuare i propri 
punti di forza e di 
debolezza. 
4.b. Adattare i propri 
comportamenti ai diversi 
contesti. 
4.b. Controllare le proprie 
reazioni di fronte 
 alle frustrazioni. 
4.b. Riflettere sulle 
conseguenze del mancato 
rispetto delle norme. 

Utilizzare 
consapevolme
nte i mezzi 
digitali. 
TEMATICA 3: 
CITTADINANZA 
DIGITALE 
DIMENSIONE 5: 
5. Avvalersi 
consapevolmente 
e 
responsabilmente 
dei mezzi di 
comunicazione 
virtuali. 

5.a. Approccio 
consapevole al 
digitale. 
 
 

5.a. Utilizzare le risorse 
digitali tenendo conto delle 
norme, dei rischi, delle 
conseguenze, ma anche 
delle opportunità della rete. 

Pur guidato, 
non distingue i 
rischi e le 
opportunità dei 
mezzi digitali e 
si approccia 
superficialment
e alla 
comunicazione 
virtuale.  

 

Guidato, 
distingue 
parzialmente 
rischi e 
opportunità 
della rete; va 
sostenuto 
nell’approccio 
alla 
comunicazione 
virtuale. 

Distingue 
rischi e 
opportunità 
essenziali 
della rete e si 
approccia alla 
comunicazione 
virtuale con 
curiosità. 

Distingue 
diversi rischi e 
opportunità 
della rete, 
cercando di 
coglierne 
aspetti critici e 
punti di forza; si 
approccia alla 
comunicazione 
virtuale con 
curiosità e 
disponibilità. 

Si avvale della 
rete, tenendo 
conto dei rischi 
e delle 
opportunità, 
esplorandone 
più aspetti e 
comunicando 
virtualmente 
con 
atteggiamento 
curioso, 
disponibile e 
critico. 

Si avvale della 
rete con 
consapevolezz
a dei rischi e 
delle 
opportunità che 
la 
caratterizzano; 
comunica 
virtualmente in 
modo 
responsabile, 
costruttivo e 
disponibile. 

Si avvale della 
rete con 
consapevolezz
a dei rischi e 
delle 
opportunità che 
la 
caratterizzano; 
è aperto e 
flessibile di 
fronte ai 
cambiamenti 
che ne 
migliorano la 
funzionalità e 
comunica 
virtualmente in 
modo 
responsabile, 
costruttivo ed 
efficace. 
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COMPETENZA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA – DISCIPLINA ITALIANO – CLASSI I II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 

DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento è 
solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1. 
Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti. 

1.a. Interazione 
pertinente in 
diverse situazioni 
comunicative e 
utilizzo di diversi 
registri linguistici 
in rapporto alla 
situazione 
comunicativa. 
1.b. Ascolto e 
comprensione dei 
messaggi orali. 
1.c. Esposizione e 
argomentazione 
orale in vari 
contesti. 
1.d. Intenzionalità 
comunicativa. 
 

1.a. Intervenire nelle 
diverse situazioni 
comunicative in modo 
pertinente. 
1.b. Ascoltare testi di 
vario tipo o genere diretti 
o/e trasmessi dai media 
applicando tecniche di 
supporto alla 
comprensione durante e/o 
dopo l’ascolto. 
1.c. Riferire i fatti su un 
argomento di studi in 
modo corretto e coerente 
utilizzando correttamente 
gli indicatori spaziali e 
temporali e i nessi logici, 
riferisce i fatti in relazione 
allo scopo e al contesto; 
-argomentare la propria 
tesi su un tema affrontato 
nello studio e nel dialogo 
in classe con dati 
pertinenti e motivazioni 
valide 

Pur guidato, non 
dimostra 
interesse e non 
utilizza gli 
strumenti 
espressivi ed 
argomentativi. 
 

Guidato, utilizza 
parzialmente gli 
strumenti 
espressivi ed 
argomentativi. 

Utilizza in modo 
essenziale gli 
strumenti 
espressivi ed 
argomentativi, 
interagendo in 
modo corretto in 
alcuni contesti. 

Utilizza in modo 
corretto gli 
strumenti 
espressivi ed 
argomentativi, 
interagendo 
adeguatamente in 
più contesti. 

Utilizza con 
sicurezza gli 
strumenti 
espressivi e 
argomentativi, 
gestendo in modo 
efficace 
l’interazione 
comunicativa in 
vari contesti. 

Padroneggia gli 
strumenti 
espressivi ed 
argomentativi, 
gestendo in 
modo efficace e 
costruttivo 
l’interazione 
comunicativa in 
vari contesti. 

Padroneggia gli 
strumenti 
espressivi ed 
argomentativi, 
gestendo in 
modo 
consapevole, 
efficace e 
propositivo 
l’interazione 
comunicativa in 
vari contesti. 
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1.d. Dimostrare interesse 
e impegnarsi nella 
comunicazione. 

 2. Leggere, 
comprendere ed 
interpretare testi 
scritti di vario 
tipo. 
 

2.a. Lettura di 
testi di vario 
genere e 
tipologia, ricerca 
di informazioni ed 
elaborazione di 
giudizi personali. 
2.b. 
Interpretazione di 
testi letti 
attraverso la 
recitazione o la 
lettura espressiva. 

2.a. Leggere in modo 
corretto e scorrevole testi 
di varia natura e 
provenienza. 
Riconoscere e 
comprendere nei vari tipi 
di testo le intenzioni 
comunicative. 
Applicare le strategie di 
lettura: utilizza tecniche di 
organizzazione e 
recupero di informazioni 
da testi scritti, 
sottolineature, parole-
chiave, schemi, uso dei 
facilitatori. (vedi imparare 
ad imparare). 
Individuare gli elementi 
presenti nelle diverse 
tipologie testuali (ordine, 
punto di vista, dati 
sensoriali, connotazioni, 
denotazioni e legami 
spazio-temporali); 
Ricavare informazioni 
esplicite ed implicite dai 
vari generi testuali. 

Pur guidato, non 
fa della lettura 
uno strumento 
per comprendere 
testi scritti e orali 
anche semplici.  

Guidato, si 
applica 
parzialmente 
nella lettura e 
nella 
comprensione di 
semplici testi 
scritti e orali. 

Legge, 
comprende e 
conosce semplici 
testi scritti e orali 
in modo 
essenziale, 
riconoscendo le 
informazioni 
esplicite. 

Legge, 
comprende, 
conosce ed 
interpreta testi 
scritti e orali di 
media difficoltà, 
compiendo 
inferenze (anche 
non riconducibili 
alla sua 
esperienza 
personale). 

Legge, 
comprende, 
conosce ed 
interpreta testi 
scritti e orali 
anche complessi 
in modo sicuro.  

Legge, 
comprende, 
conosce ed 
interpreta testi 
scritti e orali di 
vario tipo e 
complessi, in 
modo completo 
ed efficace. 

Legge, 
comprende, 
conosce ed 
interpreta testi 
scritti e orali di 
vario tipo e 
complessi, in 
modo completo 
ed efficace 
apportando 
contributi originali 
e approfonditi.  

3. Produrre testi 
di vario tipo in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi. 

3.a. Produzione di 
testi scritti corretti, 
coerenti e coesi di 
diverso tipo e in 
formato 
multimediale 
(narrativo, 
descrittivo, 
regolativo, 
espositivo, 
argomentativo) 

3.a. Ricercare e 
raccogliere informazioni, 
generare e organizzare le 
idee, analizzare il compito 
di scrittura, producendo 
testi corretti coerenti e 
coesi, utilizzando 
strumenti di revisione. 
Attenersi alle 
caratteristiche dei generi 
testuali richiesti. 

Pur guidato, 
produce testi 
scorretti e privi di 
coesione e 
coerenza. 

Guidato, 
produce testi 
parzialmente 
corretti, coesi e 
coerenti. 

Produce testi 
sufficientemente 
corretti e semplici 
in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi. 

Produce testi 
semplici, corretti, 
coesi e coerenti in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi. 

Produce testi 
corretti, coesi, 
coerenti e 
approfonditi in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi. 

Produce testi 
corretti, 
complessi ed 
esaustivi in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi.  

Produce testi 
corretti, 
complessi, 
esaustivi ed 
originali in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi. 
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adeguati a 
situazione, 
argomento, 
scopo, 
destinatario. 

4. Riflettere 
sulla lingua e 
sulle sue regole 
di 
funzionamento. 

4.a. Padronanza e 
applicazione in 
situazioni diverse 
delle conoscenze 
fondamentali 
relative al lessico 
alla morfologia e 
alla sintassi. 

4.a. Riconoscere ed 
applicare le regole 
ortografiche. 
Riflettere sulla lingua e 
applicare 
consapevolmente 
strategie di analisi. 
Ampliare il proprio 
patrimonio lessicale.  
Riconoscere le relazioni e 
i meccanismi di significato 
tra le parole. 
Comprendere ed usare in 
modo appropriato i termini 
specialistici di base 
afferenti le diverse 
discipline e anche ad 
ambiti di interesse 
personale. 
Riconoscere in un testo le 
parti del discorso. 
Riconoscere la 
costruzione sintattica 
della frase semplice e del 
periodo. 

Pur guidato, non 
interiorizza le 
conoscenze 
fondamentali 
relative al lessico, 
alla morfologia, 
all’organizzazione 
logico-sintattica 
della frase 
semplice e 
complessa, ai 
connettivi testuali 

Guidato, 
interiorizza 
parzialmente in 
alcune situazioni 
le conoscenze 
fondamentali 
relative al 
lessico, alla 
morfologia, 
all’organizzazion
e logico-
sintattica della 
frase semplice e 
complessa, ai 
connettivi 
testuali. 

Applica in modo 
essenziale in 
alcune situazioni 
le conoscenze 
fondamentali 
relative al lessico, 
alla morfologia, 
all’organizzazione 
logico-sintattica 
della frase 
semplice e 
complessa, ai 
connettivi testuali. 

Applica in modo 
corretto in più 
situazioni le 
conoscenze 
fondamentali 
relative al lessico, 
alla morfologia, 
all’organizzazione 
logico-sintattica 
della frase 
semplice e 
complessa, ai 
connettivi testuali. 

Applica in modo 
efficace in 
situazioni diverse 
le conoscenze 
fondamentali 
relative al lessico, 
alla morfologia, 
all’organizzazione 
logico-sintattica 
della frase 
semplice e 
complessa, ai 
connettivi testuali. 

Interiorizza e 
applica in modo 
efficace in 
situazioni 
diverse le 
conoscenze 
fondamentali 
relative al 
lessico, alla 
morfologia, 
all’organizzazion
e logico-
sintattica della 
frase semplice e 
complessa, ai 
connettivi 
testuali. 

Padroneggia e 
applica in modo 
efficace in 
situazioni diverse 
le conoscenze 
fondamentali 
relative al lessico, 
alla morfologia, 
all’organizzazion
e logico-sintattica 
della frase 
semplice e 
complessa, ai 
connettivi 
testuali. 
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COMPETENZA: IDENTITÀ STORICA – DISCIPLINA STORIA – CLASSI I II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

E  D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 

DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento è 
solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agl i atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1. Conoscere e 
collocare nello 
spazio e nel 
tempo fatti ed 
eventi della 
storia della 
propria 
comunità, del 
Paese, delle 
civiltà. 
 

1.a. Colloca gli 
eventi storici 
all’interno degli 
organizzatori 
spazio-temporali. 
1.b. Organizza le 
conoscenze 
acquisite in quadri 
di civiltà, 
strutturati in base 
ai bisogni 
dell’uomo. 
1.c. Individua 
relazioni causali e 
temporali nei fatti 
storici.  

1.a./3.a. Usare le fonti: 
conoscere alcune 
procedure e tecniche di 
lavoro nei siti 
archeologici, nelle 
biblioteche e negli archivi.  
1.a./2.a./3.b. Collocare la 
storia locale in relazione 
con la storia italiana, 
europea, mondiale.  
1.b. Selezionare e 
organizzare le 
informazioni con mappe, 
schemi, tabelle, grafici e 
risorse digitali.  
1.a.b.c. Costruire grafici e 
mappe spazio-temporali, 
per organizzare le 
conoscenze studiate. 
1.c./3.b. Formulare e 
verificare ipotesi sulla 
base delle informazioni 
prodotte e delle 
conoscenze elaborate.  
1.2.3. Comprendere 
aspetti e strutture dei 

Pur guidato, non 
conosce fatti ed 
eventi della storia 
e non li sa 
collocare nello 
spazio e nel 
tempo. 
 
 

Guidato, 
conosce 
parzialmente 
fatti ed eventi 
della storia e li 
colloca in modo 
approssimativo 
nello spazio e 
nel tempo. 

Conosce in modo 
essenziale fatti ed 
eventi della storia 
e generalmente li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

Conosce con una 
certa sicurezza 
fatti ed eventi 
della storia e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

Conosce in modo 
approfondito fatti 
ed eventi della 
storia e li colloca 
nello spazio e nel 
tempo. 

Conosce in 
modo completo 
fatti ed eventi 
della storia e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

Conosce in modo 
completo e critico 
fatti ed eventi 
della storia e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

2. Individuare 
trasformazioni 
intervenute 
nelle strutture 
delle civiltà nella 
storia e nel 
paesaggio, nelle 
società.  
 

2.a. Confronta gli 
eventi storici del 
passato con quelli 
attuali, 
individuandone 
elementi di 
continuità/disconti
nuità/ 
similitudine/somigl
ianza o di 
diversità. 

Pur guidato, non 
individua 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle 
civiltà. 

Guidato, 
individua, 
comprende e 
collega 
parzialmente 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle 
civiltà. 

Individua, 
comprende e 
collega in modo 
essenziale 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle 
civiltà. 

Individua, 
comprende e 
collega con una 
certa sicurezza 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle 
civiltà. 

Individua, 
comprende e 
collega in modo 
approfondito 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle 
civiltà. 

Individua, 
comprende e 
collega 
pienamente 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle 
civiltà. 

Individua, 
comprende e 
collega 
pienamente e in 
modo critico 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle 
civiltà. 
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processi storici italiani, 
europei e mondiali.  
1.2.3. Conoscere il 
patrimonio culturale 
collegato con i temi 
affrontati.  
1.2.3.4. Argomentare su 
conoscenze e concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 
3.4. Usare le conoscenze 
apprese per comprendere 
problemi ecologici, 
interculturali e di 
convivenza civile.  
4. Produrre testi, 
utilizzando conoscenze, 
selezionate da fonti di 
informazione diverse, 
manualistiche e non, 
cartacee e digitali. 
4. Usa fonti di diverso tipo 
(documentarie, 
iconografiche, narrative, 
materiali, orali, digitali, 
ecc.) per produrre 
conoscenze su temi 
definiti. 

3. Utilizzare 
conoscenze e 
abilità per 
orientarsi nel 
presente, per 
comprendere i 
problemi 
fondamentali 
del mondo 
contemporaneo, 
per sviluppare 
atteggiamenti 
critici e 
consapevoli. 
 

3.a. Sa utilizzare 
le fonti (reperirle, 
leggerle e 
confrontarle) 
 
3.b. Collega fatti 
d’attualità ad 
eventi del passato 
e viceversa, 
esprimendo 
valutazioni. 
 

Pur guidato, non 
utilizza 
conoscenze e 
abilità, per 
orientarsi nel 
presente. 

Guidato, utilizza 
parzialmente 
conoscenze e 
abilità, per 
orientarsi nel 
presente e per 
comprendere i 
problemi 
fondamentali del 
mondo 
contemporaneo. 

Utilizza in modo 
essenziale 
conoscenze e 
abilità, per 
orientandosi nel 
presente, per 
comprendere i 
problemi 
fondamentali del 
mondo 
contemporaneo, 
per sviluppare 
atteggiamenti 
critici e 
consapevoli. 

Utilizza con una 
certa sicurezza 
conoscenze e 
abilità, per 
orientarsi nel 
presente, 
comprendendo i 
problemi 
fondamentali del 
mondo 
contemporaneo, 
per sviluppare 
atteggiamenti 
critici e 
consapevoli. 

Utilizza in modo 
approfondito 
conoscenze e 
abilità, 
orientandosi nel 
presente, 
comprendendo i 
problemi 
fondamentali del 
mondo 
contemporaneo, 
sviluppando 
atteggiamenti 
critici e 
consapevoli. 

Utilizza 
pienamente 
conoscenze e 
abilità, 
orientandosi nel 
presente, 
comprendendo i 
problemi 
fondamentali del 
mondo 
contemporaneo, 
sviluppando 
atteggiamenti 
critici, coerenti e 
consapevoli. 

Utilizza 
pienamente e in 
modo personale 
conoscenze e 
abilità, per 
orientarsi nel 
presente, per 
comprendere i 
problemi 
fondamentali del 
mondo 
contemporaneo, 
sviluppando 
atteggiamenti 
critici, coerenti e 
consapevoli. 

4. Rielaborare 
informazioni 
storiche, 
esporle in modo 
orale e scritto, 
utilizzando il 
lessico specifico 
e sapendole 
argomentare 
anche con 
riflessioni 
personali. 

4. Rielabora in 
modo critico 
contenuti storici in 
forma orale e 
scritta, utilizzando 
il lessico 
specifico. 
 
 
 
 

Pur guidato, non 
rielabora le 
informazioni 
storiche e non 
utilizza il lessico 
di base. 

Guidato, 
rielabora le 
informazioni 
storiche in modo 
parziale, 
utilizzando il 
lessico di base. 

Rielabora le 
informazioni 
storiche in modo 
essenziale, 
utilizzando il 
lessico di base. 

Rielabora le 
informazioni 
storiche con una 
certa sicurezza, 
selezionando fonti 
di diverso tipo, 
ricercando il 
lessico specifico e 
provando ad 
argomentare. 

Rielabora le 
informazioni 
storiche in modo 
completo, 
selezionando fonti 
di diverso tipo, 
utilizzando il 
lessico specifico e 
sapendole 
argomentare 
opportunamente. 

Rielabora le 
informazioni 
storiche in modo 
critico, 
selezionando 
fonti di diverso 
tipo, utilizzando 
il lessico 
specifico e 
sapendole 
argomentare 
opportunamente. 

Rielabora le 
informazioni 
storiche in modo 
critico e 
personale, 
selezionando 
fonti di diverso 
tipo, utilizzando il 
lessico specifico 
e sapendole 
argomentare 
efficacemente.  

 
COMPETENZA DI BASE IN GEOGRAFIA – DISCIPLINA: GEOGRAFIA – CLASSI I II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 
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DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento 
è solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agl i atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, ABILITÀ, 
ATTEGGIAMENTI Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1. Conoscere e 
collocare nello 
spazio e nel 
tempo fatti ed 
elementi relativi 
all’ambiente di 
vita, al 
paesaggio 
naturale e 
antropico. 

1.a. Ricerca di 
informazioni e 
confronto anche 
utilizzando 
strumenti 
tecnologici. 
1.b. 
Osservazione, 
lettura e analisi di 
sistemi territoriali 
vicini e lontani, 
nello spazio e nel 
tempo. 

1.a./2.a. Interpretare e 
confrontare alcuni caratteri 
dei paesaggi italiani, 
europei e mondiali, anche in 
relazione alla loro 
evoluzione nel tempo.  
1.a./2.b. Conoscere temi e 
problemi di tutela del 
paesaggio come patrimonio 
naturale e culturale e 
progettare azioni di 
valorizzazione. 
1.b./2.a. Analizzare in 
termini di spazio le 
interrelazioni tra fatti e 
fenomeni demografici, 
sociali ed economici di 
portata nazionale, europea 
e mondiale. 

Pur guidato, 
non conosce e 
non colloca fatti 
ed elementi 
relativi 
all’ambiente di 
vita, al 
paesaggio 
naturale e 
antropico. 
 
 

Guidato, 
conosce in 
modo parziale 
fatti ed elementi 
relativi 
all’ambiente di 
vita, al 
paesaggio 
naturale e 
antropico e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

Conosce in modo 
essenziale fatti ed 
elementi relativi 
all’ambiente di 
vita, al paesaggio 
naturale e 
antropico e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

Conosce con una 
certa sicurezza 
fatti ed elementi 
relativi 
all’ambiente di 
vita, al paesaggio 
naturale e 
antropico e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

Conosce in modo 
approfondito 
fatti ed elementi 
relativi 
all’ambiente di 
vita, al paesaggio 
naturale e 
antropico e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

Conosce e 
confronta in 
modo completo 
fatti ed elementi 
relativi 
all’ambiente di 
vita, al 
paesaggio 
naturale e 
antropico e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 

Conosce e 
confronta in 
modo completo e 
critico fatti ed 
elementi relativi 
all’ambiente di 
vita, al paesaggio 
naturale e 
antropico e li 
colloca nello 
spazio e nel 
tempo. 
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2. Individuare 
trasformazioni 
nel paesaggio 
naturale e 
antropico 
(aspetti 
ambientali, 
economici e 
sociali: 
geostoria) 
  
 
 
 
 

2.a. 
Individuazione e 
collocazione nei 
paesaggi italiani, 
europei e 
mondiali, di 
elementi fisici, 
climatici e 
antropici, aspetti 
economici e 
storico-culturali. 
2. b. Valutazione 
degli effetti delle 
azioni dell'uomo 
nel paesaggio 
fisico e antropico. 

2.a. Consolidare il concetto 
di regione geografica (fisica, 
climatica, storica, 
economica) applicandolo 
all’Italia, all’Europa e agli 
altri continenti.  
2.b. Utilizzare modelli 
interpretativi di assetti 
territoriali dei principali 
Paesi europei e degli altri 
continenti, anche in 
relazione alla loro 
evoluzione storico-politico-
economica.  
 
 

Pur guidato, 
non individua 
le 
trasformazioni 
nel paesaggio 
naturale e 
antropico. 

Guidato, 
individua 
parzialmente 
le 
trasformazioni 
nel paesaggio 
naturale e 
antropico. 

Individua in 
modo 
essenziale le 
trasformazioni 
nel paesaggio 
naturale e 
antropico. 

Individua e 
contestualizza le 
principali 
trasformazioni 
nel paesaggio 
naturale e 
antropico. 

Individua e 
contestualizza in 
modo sicuro le 
trasformazioni 
nel paesaggio 
naturale e 
antropico. 

Individua e 
contestualizza 
in modo 
esaustivo le 
trasformazioni 
nel paesaggio 
naturale e 
antropico. 

Individua e 
contestualizza 
in modo 
esaustivo e 
critico le 
trasformazioni 
nel paesaggio 
naturale e 
antropico. 
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3. 
Rappresentare 
il paesaggio e 
ricostruirne le 
caratteristiche; 
orientarsi nello 
spazio fisico e 
sulla carta 
geografica. 
 

3.a. Orientamento 
nello spazio fisico 
e rappresentato in 
base ai punti 
cardinali e alle 
coordinate 
geografiche, 
utilizzando carte a 
diversa scala, 
mappe, strumenti 
e facendo ricorso 
a punti di 
riferimento fissi.  
3.b. Utilizzo di 
carte geografiche, 
fotografie attuali e 
d’epoca, immagini 
da 
telerilevamento, 
elaborazioni 
digitali, grafici, 
dati statistici, 
sistemi informativi 
geografici per 
comunicare 
efficacemente 
informazioni 
spaziali. 

3.a. Orientarsi sulle carte e 
orientare le carte a grande 
scala in base ai punti 
cardinali (anche con 
l’utilizzo della bussola) e a 
punti di riferimento fissi.  
3.a. Orientarsi nelle realtà 
territoriali lontane, anche 
attraverso l’utilizzo dei 
programmi multimediali di 
visualizzazione dall’alto. 
3.b. Leggere e interpretare 
vari tipi di carte geografiche 
(da quella topografica al 
planisfero), utilizzando 
scale di riduzione, 
coordinate geografiche e 
simbologia.  
3.b. Utilizzare strumenti 
tradizionali (carte, grafici, 
dati statistici, immagini, 
ecc.) e innovativi 
(telerilevamento e 
cartografia computerizzata) 
per comprendere e 
comunicare fatti e fenomeni 
territoriali.   

Pur guidato, 
non 
rappresenta il 
paesaggio e 
non si orienta 
nello spazio 
rappresentato. 

Guidato, 
rappresenta e 
descrive in 
modo parziale 
il paesaggio, 
ne ricostruisce 
in parte le 
caratteristiche 
e prova ad 
orientarsi nello 
spazio 
rappresentato. 

Rappresenta e 
descrive in 
modo 
essenziale il 
paesaggio, ne 
ricostruisce le 
principali 
caratteristiche e 
generalmente si 
orienta nello 
spazio 
rappresentato. 

Rappresenta e 
descrive con 
una certa 
sicurezza il 
paesaggio, ne 
ricostruisce le 
caratteristiche 
principali e si 
orienta nello 
spazio 
rappresentato. 

Rappresenta e 
descrive in 
modo 
approfondito il 
paesaggio, ne 
ricostruisce le 
caratteristiche e 
si orienta nello 
spazio 
rappresentato. 

Rappresenta e 
descrive in 
modo completo 
il paesaggio, 
ne ricostruisce 
le 
caratteristiche 
e si orienta 
nello spazio 
rappresentato. 

Rappresenta e 
descrive in 
modo completo 
e significativo il 
paesaggio, ne 
ricostruisce le 
caratteristiche e 
si orienta nello 
spazio 
rappresentato. 
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COMPETENZA DI BASE IN MATEMATICA – DISCIPLINA MATEMATICA – CLASSI I II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

E            D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 

DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento è 
essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento è 
solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa r iferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1. Utilizzare con 
sicurezza le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo 
aritmetico e 
algebrico, scritto 
e mentale, 
anche con 
riferimento a 
contesti reali. 

1.a. Sicurezza nel 
calcolo, 
padroneggiandon
e le diverse 
rappresentazioni 
e stimando la 
grandezza di un 
numero e il 
risultato di 
operazioni. 
 

Numeri  
- Eseguire addizioni, 
sottrazioni, moltiplicazioni, 
divisioni, ordinamenti e 
confronti tra i numeri reali.  
- Dare stime 
approssimate per il 
risultato di una 
operazione e controllare 
la plausibilità di un 
calcolo.  
- Rappresentare i numeri 
conosciuti sulla retta.   
- Utilizzare la notazione 
usuale per le potenze con 
esponente intero positivo 
e negativo, consapevoli 
del significato e le 
proprietà delle potenze 
per semplificare calcoli e 
notazioni.   
- Utilizzare la proprietà 
associativa e distributiva 
per raggruppare e 
semplificare, anche 
mentalmente, le 
operazioni.  

Pur guidato, non 
utilizza le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo aritmetico 
e algebrico.  

Guidato, utilizza 
parzialmente le 
principali 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo 
aritmetico e 
algebrico.  

Utilizza in modo 
essenziale le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo aritmetico 
e algebrico in 
semplici contesti.  

Utilizza in modo 
abbastanza 
corretto le 
tecniche, le 
proprietà e le 
procedure del 
calcolo aritmetico 
e algebrico.  

Utilizza 
correttamente le 
tecniche, le 
proprietà e le 
procedure del 
calcolo aritmetico 
e algebrico.  

Individua ed 
utilizza con 
sicurezza le 
tecniche, le 
proprietà e le 
procedure del 
calcolo 
aritmetico e 
algebrico anche 
in situazioni 
nuove.  

Padroneggia con 
consapevolezza 
e in modo 
strategico le 
procedure e le 
proprietà del 
calcolo aritmetico 
e algebrico e le 
sa applicare in 
modo corretto ed 
originale in tutti i 
contesti.  

 2. 
Rappresentare, 
confrontare ed 
analizzare 
figure 
geometriche, 
individuandone 
varianti, 
invarianti, 
relazioni, 
soprattutto a 
partire da 
situazioni reali. 

2.a. 
Riconoscimento, 
denominazione e 
rappresentazione 
delle forme del 
piano e dello 
spazio e 
individuazione 
delle relazioni tra 
gli elementi. 
 

Pur guidato, non 
sa rappresentare 
e analizzare le 
figure 
geometriche. 

Guidato, riesce 
in parte a 
rappresentare, 
analizzare e 
confrontare le 
figure 
geometriche.  

Rappresenta e 
analizza le figure 
geometriche. 
Individua le 
relazioni basilari 
tra gli elementi.  

Rappresenta, 
analizza e 
confronta le 
figure 
geometriche. 
Individua le 
relazioni 
basandosi sulle 
conoscenze.  

Rappresenta, 
analizza 
correttamente e 
confronta le figure 
geometriche. 
Individua varianti, 
invarianti e 
relazioni.  

Rappresenta 
con precisione, 
analizza 
correttamente e 
confronta le 
figure 
geometriche. 
Individua con 
sicurezza 
varianti, 
invarianti e 
relazioni.  

Rappresenta in 
modo rigoroso ed 
accurato, 
confronta e 
analizza con 
sicurezza le 
figure 
geometriche 
complesse. 
Individua in modo 
personale 
varianti, invarianti 
e relazioni. 

3. Rilevare dati 
significativi, 

3.a. Analisi e 
interpretazione di 

Pur guidato, non 
coglie le 

Guidato, rileva e 
interpreta i dati 

Rileva i dati più 
evidenti, li 

Rileva i dati, li 
analizza e li 

Rileva i dati, li 
analizza e li 

Rileva i dati, li 
analizza e li 

Analizza e 
interpreta i dati in 
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relazioni e 
funzioni, 
analizzarli, 
interpretarli, 
sviluppare 
ragionamenti 
sugli stessi, 
utilizzando 
consapevolment
e 
rappresentazion
i grafiche.  

rappresentazioni 
di dati per 
ricavarne 
informazioni e 
prendere 
decisioni. 
3.b. Attraverso 
esperienze 
significative, 
utilizzo di 
strumenti 
matematici 
appresi per 
operare nella 
realtà. 
3.c. Orientamento 
con valutazioni di 
probabilità nelle 
situazioni di 
incertezza legate 
all’esperienza. 

- Descrivere con 
un’espressione algebrica 
la sequenza di operazioni 
che fornisce la soluzione 
di un problema. 
- Eseguire espressioni 
algebriche.  
Spazio e figure  
- Riprodurre figure e 
disegni geometrici, 
utilizzando in modo 
appropriato e con 
accuratezza opportuni 
strumenti (riga, squadra, 
compasso, goniometro, 
software di geometria).   
- Descrivere figure 
complesse e costruzioni 
geometriche al fine di 
comunicarle ad altri.   
- Riprodurre figure e 
disegni geometrici in base 
a una descrizione e 
codificazione fatta da altri.  
- Conoscere il numero π, 
e alcuni modi per 
approssimarlo.  
- Calcolare l’area del 
cerchio e la lunghezza 
della circonferenza, 
conoscendo il raggio, e 
viceversa. 
- Rappresentare oggetti e 
figure tridimensionali in 
vario modo tramite 
disegni sul piano.   
- Visualizzare oggetti 
tridimensionali a partire 
da rappresentazioni 
bidimensionali.   
- Calcolare l’area e il 
volume delle figure solide 
più comuni e darne stime 

informazioni e 
non individua le 
relazioni 
essenziali. Non 
sa rappresentare 
i dati 
graficamente.  

essenziali, ma 
non riesce 
autonomamente 
a sviluppare 
collegamenti 
efficaci. La 
rappresentazion
e grafica è 
incerta.  

analizza e li 
interpreta in modo 
essenziale. Li 
utilizza per 
rappresentazioni 
grafiche semplici e 
complessivamente 
corrette.  

interpreta in 
modo adeguato. 
Li utilizza, 
sviluppando 
semplici 
ragionamenti, 
con 
rappresentazioni 
grafiche coerenti.  

interpreta in modo 
corretto. Li utilizza 
per sviluppare 
ragionamenti. Li 
rappresenta in 
modo efficace.  

interpreta con 
sicurezza. Li 
utilizza per 
operare confronti 
e scelte. Li 
rappresenta 
graficamente in 
modo accurato.  

modo rigoroso. Li 
confronta, li 
generalizza 
anche in contesti 
reali, attraverso 
rappresentazioni 
efficaci.  

 4. Riconoscere 
e risolve 
problemi di 
vario genere, 
individuando le 
strategie 
appropriate, 
giustificando il 
procedimento 
seguito e 
utilizzando in 
modo 
consapevole i 
linguaggi 
specifici. 

4.a. 
Riconoscimento e 
risoluzione di 
problemi in 
contesti diversi 
valutando le 
informazioni.  
4.b. Spiegazione 
del procedimento 
seguito, anche in 
forma scritta; 
confronto tra 
procedimenti 
diversi, passando 
da un problema 
specifico a una 
classe di 
problemi. 
4.c. Utilizzo di dati 
matematici e della 
logica per 
sostenere 

Pur guidato, non 
individua le 
informazioni 
fondamentali e 
non applica 
procedure 
adeguate per 
risolvere semplici 
problemi. 

Guidato, 
individua le 
informazioni 
essenziali e 
risolve 
parzialmente 
semplici 
problemi 
applicando in 
modo incerto le 
procedure 
risolutive. 

Individua le 
informazioni 
esplicite del testo, 
applica semplici 
strategie 
risolutive, ma non 
è in grado di 
spiegarle. 

Comprende e 
interpreta le 
informazioni 
fondamentali. 
Applica le 
strategie 
risolutive, ma non 
sa giustificarne 
sempre tutti i 
passaggi. 

Comprende e 
interpreta le 
informazioni. 
Risolve 
correttamente 
problemi di 
diverso tipo 
applicando 
procedure 
opportune che 
giustifica. 

Analizza e 
interpreta con 
sicurezza il testo 
ricavandone le 
informazioni 
implicite. Risolve 
problemi di 
diverso tipo 
scegliendo la 
strategia più 
efficace. 
Giustifica i 
procedimenti 
seguiti con un 
linguaggio 
adeguato.  

Riconosce e 
risolve in modo 
rigoroso problemi 
di ogni genere, in 
contesti diversi, 
ricavando tutte le 
informazioni. 
Elabora strategie 
risolutive 
personali che sa 
giustificare. 
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argomentazioni e 
supportare 
informazioni. 
4.d. Utilizzo e 
interpretazione 
del linguaggio 
matematico 
(piano cartesiano, 
formule, 
equazioni…), 
cogliendone il 
rapporto col 
linguaggio 
naturale e le 
situazioni reali. 
4.e. Analisi di un 
fenomeno 
naturale 
attraverso la 
raccolta di dati, 
l’analisi e la 
rappresentazione; 
individuazione 
delle grandezze e 
delle relazioni che 
entrano in gioco 
nel fenomeno 
stesso. 

di oggetti della vita 
quotidiana.  
- Risolvere problemi 
utilizzando le proprietà 
geometriche delle figure.  
Relazioni e funzioni   
- Interpretare, costruire e 
trasformare formule che 
contengono lettere per 
esprimere in forma 
generale relazioni e 
proprietà.   
- Esprimere la relazione di 
proporzionalità con 
un’uguaglianza di frazioni 
e viceversa.   
- Usare il piano cartesiano 
per rappresentare 
relazioni di proporzionalità 
e funzioni empiriche o 
ricavate da tabelle.  
- Esplorare e risolvere 
problemi utilizzando 
equazioni di primo grado.   
Dati e previsioni   
- Rappresentare insiemi 
di dati, anche facendo 
uso di un foglio 
elettronico.  
- In situazioni significative, 
confrontare dati al fine di 
prendere decisioni, 
utilizzando le distribuzioni 
delle frequenze e delle 
frequenze relative.  
- Scegliere ed utilizzare 
valori medi (moda, 
mediana, media 
aritmetica) adeguati alla 
tipologia ed alle 
caratteristiche dei dati a 
disposizione.  
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- Saper valutare la 
variabilità di un insieme di 
dati determinandone, ad 
esempio, il campo di 
variazione. In semplici 
situazioni aleatorie, 
individuare gli eventi 
elementari, assegnare a 
essi una probabilità, 
calcolare la probabilità di 
qualche evento, 
scomponendolo in eventi 
elementari disgiunti.   
- Riconoscere coppie di 
eventi complementari, 
incompatibili, 
indipendenti. 

 
COMPETENZA DI BASE IN SCIENZE – DISCIPLINA SCIENZE – CLASSE I II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

E           D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 

DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento è 
essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento è 
solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agl i atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1.Osservare, 
analizzare e 
descrivere 
fenomeni 
appartenenti 
alla realtà 
naturale e agli 

1.a. Osservazione 
e riconoscimento 
di regolarità o 
differenze 
nell’ambito 
naturale; utilizzo 

• Utilizzare i concetti fisici 
fondamentali quali: 
pressione, volume, 
velocità, peso, peso 
specifico, forza, 
temperatura, calore, 
carica elettrica, ecc. in 

Pur guidato, non 
analizza e non 
descrive semplici 
fenomeni. 
Non sa formulare 
semplici ipotesi. 

Guidato, osserva 
analizza e 
descrive in modo 
parziale semplici 
fenomeni. 
Formula ipotesi 
in modo 

Osserva, analizza 
e descrive 
semplici fenomeni 
in modo 
essenziale. 
Formula semplici 
ipotesi. 

Osserva, 
analizza e 
descrive le 
principali 
caratteristiche dei 
fenomeni 

Osserva, analizza 
e descrive 
fenomeni e 
realizza 
collegamenti. 
Formula ipotesi e 

Osserva, 
analizza e 
descrive in modo 
preciso 
fenomeni e 
realizza 
collegamenti. 

Osserva, 
analizza e 
interpreta in 
modo rigoroso e 
approfondito 
fenomeni 
riconoscendo 
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aspetti della vita 
quotidiana, 
formulare 
ipotesi e 
verificarle, 
utilizzando 
semplici 
schematizzazio
ni e 
modellizzazioni. 

ed elaborazione di 
classificazioni. 
1.b. Analisi di un 
fenomeno 
naturale 
attraverso la 
raccolta di dati, 
l’analisi e la 
rappresentazione; 
individuazione di 
grandezze e 
relazioni che 
entrano in gioco 
nel fenomeno 
stesso. 
1.c. Utilizzo di 
semplici strumenti 
e procedure di 
laboratorio per 
interpretare 
fenomeni naturali 
o verificare le 
ipotesi di 
partenza. 
1.d. Spiegazione, 
utilizzando un 
linguaggio 
specifico, dei 
risultati ottenuti 
dagli esperimenti, 
anche con l’uso di 
disegni e schemi. 

varie situazioni di 
esperienza; in alcuni casi 
raccogliere dati su 
variabili rilevanti di 
differenti fenomeni, 
trovarne relazioni 
quantitative ed esprimerle 
con rappresentazioni 
formali di tipo diverso. 
• Costruire e utilizzare 
correttamente il concetto 
di energia come quantità 
che si conserva; 
individuare la sua 
dipendenza da altre 
variabili; riconoscere 
l’inevitabile produzione di 
calore nelle catene 
energetiche reali. 
• Padroneggiare concetti 
di trasformazione chimica; 
sperimentare reazioni 
(non pericolose) anche 
con prodotti chimici di uso 
domestico e interpretarle 
sulla base di modelli 
semplici di struttura della 
materia; osservare e 
descrivere lo svolgersi 
delle reazioni e i prodotti 
ottenuti.    
• Osservare, modellizzare 
e interpretare i più 
evidenti fenomeni celesti 
attraverso l’osservazione 
del cielo notturno e 
diurno, utilizzando anche 
planetari o simulazioni al 
computer. Ricostruire i 
movimenti della Terra da 
cui dipendono il dì e la 
notte e l’alternarsi delle 
stagioni 

generico e con 
incertezza.   

Il linguaggio è 
essenziale.   

formulando 
alcune ipotesi. 
Il linguaggio è 
adeguato.   

le verifica in modo 
semplice. 
Il linguaggio è 
appropriato. 

Formula ipotesi 
e le verifica. 
Il linguaggio è 
specifico e 
appropriato. 

relazioni e 
realizzando 
opportuni 
collegamenti. 
Formula ipotesi e 
le verifica 
utilizzando 
schematizzazioni 
e modelli. 
Il linguaggio è 
sempre efficace e 
articolato. 

 2. Riconoscere 
le principali 
interazioni tra 
mondo naturale 
e comunità 
umana, 
individuando 
alcune 
problematicità 
dell'intervento 

2.a. Realizzazione 
di elaborati, che 
tengano conto dei 
fattori scientifici, 
tecnologici e 
sociali dell’uso di 
una data risorsa 
naturale (acqua, 
energie, rifiuti, 
inquinamento, 
rischi…). 

Pur guidato, non 
riconosce le 
interazioni tra 
mondo naturale e 
comunità umana 
e non individua 
problematicità 
dell’intervento 
antropico negli 
ecosistemi. 

Guidato, 
riconosce in 
modo parziale 
alcuni elementi 
delle principali 
interazioni tra 
mondo naturale 
e comunità 
umana e 
alcune semplici 
problematicità. 

Riconosce in 
modo essenziale 
le principali 
interazioni tra 
mondo naturale e 
comunità umana e 
alcune basilari 
problematicità 
dell’intervento 
antropico negli 
ecosistemi. 

Riconosce in 
modo 
abbastanza 
sicuro le 
principali 
interazioni tra 
mondo naturale e 
comunità umana 
e individua in 
modo 
sostanzialmente 

Riconosce in 
modo 
apprezzabile le 
principali 
interazioni tra 
mondo naturale e 
comunità umana e 
individua in modo 
adeguato alcune 
problematicità 
dell’intervento 

Riconosce in 
modo completo 
le principali 
interazioni tra 
mondo naturale 
e comunità 
umana e 
individua in 
modo 
appropriato 
alcune 

Riconosce e 
individua in modo 
completo e critico 
le principali 
interazioni tra 
mondo naturale e 
comunità umana 
e alcune 
problematicità 
dell’intervento 
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antropico negli 
ecosistemi. 

• Spiegare, anche per 
mezzo di simulazioni, i 
meccanismi delle eclissi 
di Sole e di Luna.  
• Riconoscere, con 
ricerche sul campo ed 
esperienze concrete, i 
principali tipi di rocce ed i 
processi geologici da cui 
hanno avuto origine.   
• Conoscere la struttura 
della Terra e i suoi 
movimenti interni 
(tettonica a placche); 
individuare i rischi sismici, 
vulcanici e idrogeologici 
della propria regione per 
pianificare eventuali 
attività di prevenzione.  
• Riconoscere le 
somiglianze e le 
differenze del 
funzionamento delle 
diverse specie di viventi.   
• Comprendere il senso 
delle grandi 
classificazioni, 
riconoscere nei fossili 
indizi per ricostruire nel 
tempo le trasformazioni 
dell’ambiente fisico, la 
successione e 
l’evoluzione delle specie.  
• Sviluppare 
progressivamente la 
capacità di spiegare il 
funzionamento 
macroscopico dei viventi 
con un modello cellulare. 
• Conoscere le basi 
biologiche della 
trasmissione dei caratteri 
ereditari acquisendo le 

corretto alcune 
problematicità 
dell’intervento 
antropico negli 
ecosistemi. 

antropico negli 
ecosistemi. 

problematicità 
dell’intervento 
antropico negli 
ecosistemi. 

antropico negli 
ecosistemi. 

3. Utilizzare il 
proprio 
patrimonio di 
conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e per 
assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al 
proprio stile di 
vita, alla 
promozione 
della salute e 
all’uso delle 
risorse. 

3.a. 
Riconoscimento di 
alcune 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e utilizzo 
delle conoscenze 
per assumere 
comportamenti 
responsabili (stili 
di vita, rispetto 
dell’ambiente…). 

Pur guidato, non 
utilizza il proprio 
patrimonio di 
conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e per 
assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al 
proprio stile di 
vita, alla 
promozione della 
salute e all’uso 
delle risorse. 

Guidato, utilizza 
parzialmente il 
proprio 
patrimonio di 
conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e per 
assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al 
proprio stile di 
vita, alla 
promozione 
della salute e 
all’uso delle 
risorse. 

Utilizza in modo 
essenziale il 
proprio patrimonio 
di conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e per 
assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al 
proprio stile di 
vita, alla 
promozione della 
salute e all’uso 
delle risorse. 

Utilizza in modo 
abbastanza 
corretto il proprio 
patrimonio di 
conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e per 
assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al 
proprio stile di 
vita, alla 
promozione della 
salute e all’uso 
delle risorse. 

Utilizza in modo 
appropriato il 
proprio patrimonio 
di conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e per 
assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al 
proprio stile di 
vita, alla 
promozione della 
salute e all’uso 
delle risorse. 

Utilizza in modo 
efficace il proprio 
patrimonio di 
conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e per 
assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al 
proprio stile di 
vita, alla 
promozione 
della salute e 
all’uso delle 
risorse. 

Utilizza in modo 
completo e attivo 
il proprio 
patrimonio di 
conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di 
attualità e per 
assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al 
proprio stile di 
vita, alla 
promozione della 
salute e all’uso 
delle risorse. 
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prime elementari nozioni 
di genetica.  
• Acquisire corrette 
informazioni sullo 
sviluppo puberale e la 
sessualità; sviluppare la 
cura e il controllo della 
propria salute attraverso 
una corretta 
alimentazione; evitare 
consapevolmente i danni 
prodotti dal fumo e dalle 
droghe.   
• Assumere 
comportamenti e scelte 
personali ecologicamente 
sostenibili. Rispettare e 
preservare la biodiversità 
nei sistemi ambientali. 

 
COMPETENZA DI BASE IN TECNOLOGIA – DISCIPLINA TECNOLOGIA – CLASSI I II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 

DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento è 
parziale. 

L’apprendiment
o è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento è 
solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1. 
Individuare i 
principali 
sistemi 
tecnologici e i 

1.a. Individuazione 
nell’ambiente 
circostante dei 
principali sistemi 
tecnologici e delle 

1.a o 2.a  
Effettuare prove e 
semplici indagini sulle 
proprietà fisiche, 
chimiche, meccaniche e 

Pur guidato, non 
individua i 
principali sistemi 
tecnologici e i 
processi di 

Guidato, individua 
in modo parziale i 
principali sistemi 
tecnologici e i 
processi di 

Individua in 
modo 
essenziale i 
principali 
sistemi 

Individua con una 
determinata 
certezza i 
principali sistemi 
tecnologici e i 

Individua in 
maniera 
approfondita i 
principali sistemi 
tecnologici e i 

Conosce e 
confronta in 
modo completo i 
principali sistemi 
tecnologici e i 

Conosce e 
confronta in 
modo completo e 
critico i principali 
sistemi 
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processi di 
trasformazione 
delle risorse  
  
 

interrelazioni con 
l’uomo e 
l’ambiente.  
1.b. Conoscenza 
dei principali  
processi di 
trasformazione di 
risorse o di 
produzione di beni e 
delle diverse forme 
di energia 
coinvolte.   
1c. Valutazione 
delle possibili 
conseguenze di una 
decisione o di una 
scelta di tipo 
tecnologico.  
 
1.d. Utilizzo di testi 
o tabelle per 
ricavare 
informazioni sui 
beni o sui servizi 
disponibili sul 
mercato. 

tecnologiche di vari 
materiali.   
1.a o 2.a Effettuare 
stime di grandezze 
fisiche riferite a materiali 
e oggetti dell’ambiente 
scolastico.   
1.b Utilizzare semplici 
procedure per eseguire 
prove sperimentali nei 
vari settori della 
tecnologia.  
1.c Valutare le 
conseguenze di scelte e 
decisioni relative a 
situazioni 
problematiche. 
 

trasformazione 
delle risorse.  

trasformazione 
delle risorse. 

tecnologici e i 
processi di 
trasformazione 
delle risorse. 

processi di 
trasformazione 
delle risorse. 

processi di 
trasformazione 
delle risorse. 

processi di 
trasformazione 
delle risorse. 

tecnologici e i 
processi di 
trasformazione 
delle risorse. 

2.  
Descrivere gli 
strumenti e le 
macchine di uso 
comune in 
relazione a 
forma, struttura 
e materiali.  
 

2.a. Conoscenza di 
oggetti, strumenti e 
macchine di uso 
comune, e 
descrizione in base 
alla funzione, alla 
forma, alla struttura 
e ai materiali.  
 
 

1.a o 2.a Effettuare 
prove e semplici 
indagini sulle proprietà 
fisiche, chimiche, 
meccaniche e 
tecnologiche di vari 
materiali.   
1.a o 2.a Effettuare 
stime di grandezze 
fisiche riferite a materiali 
e oggetti dell’ambiente 
scolastico.  

Pur guidato, non 
descrive gli 
strumenti e le 
macchine di uso 
comune in 
relazione a 
forma, struttura e 
materiali. 

Guidato, descrive 
in modo parziale 
gli strumenti e le 
macchine di uso 
comune in 
relazione a forma, 
struttura e 
materiali. 

Descrive in 
modo 
essenziale gli 
strumenti e le 
macchine di uso 
comune in 
relazione a 
forma, struttura 
e materiali. 

Descrive con 
determinata 
certezza in modo 
parziale gli 
strumenti e le 
macchine di uso 
comune in 
relazione a forma, 
struttura e 
materiali. 

Descrive in 
maniera 
approfondita gli 
strumenti e le 
macchine di uso 
comune in 
relazione a forma, 
struttura e 
materiali. 

Descrive e 
confronta in 
modo completo 
gli strumenti e le 
macchine di uso 
comune in 
relazione a 
forma, struttura 
e materiali. 

Descrive e 
confronta in 
modo completo e 
critico gli 
strumenti e le 
macchine di uso 
comune in 
relazione a 
forma, struttura e 
materiali. 

3.  
Progettare e 
realizzare 
semplici prodotti 

3.a. Utilizzo di 
adeguate risorse 
materiali, 
informative e 

3.a Immaginare 
modifiche di oggetti e 
prodotti di uso 
quotidiano in relazione 

Pur guidato, non 
progetta e non 
realizza semplici 
prodotti anche 

Guidato, progetta 
e realizza in modo 
parziale semplici 
prodotti anche 

Progetta e 
realizza in modo 
essenziale 
semplici prodotti 

Progetta e 
realizza con 
determinata 
certezza semplici 

Progetta e 
realizza in 
maniera 
approfondita 

Progetta e 
realizza in modo 
completo 
semplici prodotti 

Progetta e 
realizza in modo 
completo e critico 
semplici prodotti 
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anche digitali 
seguendo 
procedure e 
istruzioni 
tecniche. 
 

organizzative per la 
progettazione e la 
realizzazione di 
semplici prodotti, 
anche di tipo 
digitale.   
 

a nuovi bisogni o 
necessità.   
3.a Smontare e 
rimontare semplici 
oggetti, apparecchiature 
elettroniche o altri 
dispositivi comuni. 
3.a Rilevare e 
disegnare la propria 
abitazione o altri luoghi 
anche avvalendosi di 
software specifici. 
3.a Costruire oggetti 
con materiali facilmente 
reperibili a partire da 
esigenze e bisogni 
concreti.      
3.b Progettare una gita 
d’istruzione o la visita a 
una mostra usando 
internet per reperire e 
selezionare le 
informazioni utili.  
Intervenire, trasformare 
e produrre. 
3.c Pianificare le 
diverse fasi per la 
realizzazione di un 
oggetto impiegando 
materiali di uso 
quotidiano.   

digitali seguendo 
procedure e 
istruzioni 
tecniche. 

digitali seguendo 
procedure e 
istruzioni tecniche. 

anche digitali 
seguendo 
procedure e 
istruzioni 
tecniche. 

prodotti anche 
digitali seguendo 
procedure e 
istruzioni 
tecniche. 

semplici prodotti 
anche digitali 
seguendo 
procedure e 
istruzioni tecniche. 

anche digitali 
seguendo 
procedure e 
istruzioni 
tecniche. 

anche digitali 
seguendo 
procedure e 
istruzioni 
tecniche. 
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4. 
Utilizzare gli 
strumenti propri 
della disciplina 
e le regole del 
disegno 
tecnico,  
anche 
attraverso la 
realizzazione di 
modelli. 

4.a. Progettazione e 
realizzazione di 
rappresentazioni 
grafiche 
o infografiche, 
relative alla struttura 
e al funzionamento 
di sistemi materiali 
o immateriali, 
utilizzando elementi 
del disegno tecnico. 
 
 
 

4.a Eseguire 
misurazioni e rilievi 
grafici o fotografici 
sull’ambiente scolastico 
o sulla propria 
abitazione.   
4.a Leggere e 
interpretare semplici 
disegni tecnici 
ricavandone 
informazioni qualitative 
e quantitative.   
4.a Impiegare gli 
strumenti e le regole del 
disegno tecnico nella 
rappresentazione di 
oggetti o processi. 

Pur guidato, non 
utilizza gli 
strumenti propri 
della disciplina e 
le regole del 
disegno tecnico,  
anche attraverso 
la realizzazione 
di modelli. 
 

Guidato, utilizza in 
modo parziale gli 
strumenti propri 
della disciplina e le 
regole del disegno 
tecnico,  
anche attraverso 
la realizzazione di 
modelli. 
 

Utilizza in modo 
essenziale gli 
strumenti propri 
della disciplina 
e le regole del 
disegno 
tecnico,  
anche 
attraverso la 
realizzazione di 
modelli. 
 

Utilizza con 
determinata 
certezza gli 
strumenti propri 
della disciplina e 
le regole del 
disegno tecnico,  
anche attraverso 
la realizzazione di 
modelli. 
 

Utilizza in maniera 
approfondita gli 
strumenti propri 
della disciplina e 
le regole del 
disegno tecnico,  
anche attraverso 
la realizzazione di 
modelli. 
 

Utilizza in modo 
completo gli 
strumenti propri 
della disciplina e 
le regole del 
disegno tecnico,  
anche attraverso 
la realizzazione 
di modelli. 
 

Utilizza in modo 
completo e critico 
gli strumenti 
propri della 
disciplina e le 
regole del 
disegno tecnico,  
anche attraverso 
la realizzazione 
di modelli. 
 

5.  
Utilizzare i 
linguaggi 
multimediali e di 
programmazion
e  

5.a. Utilizzo di 
linguaggi 
multimediali e di 
programmazione.  

5.a Programmare 
ambienti informatici e 
elaborare semplici 
istruzioni per controllare 
il comportamento di un 
robot. 
 5.a. Accostarsi a nuove 
applicazioni informatiche 
esplorandone le funzioni 
e le potenzialità. 
5.a. Utilizzo di strumenti 
digitali per il disegno 
tecnico ed elaborazioni 
di calcolo e di 
progettazione. 
5.a. Utilizzo di strumenti 
digitali per la 
restituzione grafica di 
oggetti o di ambienti. 

Pur guidato, non 
utilizza i linguaggi 
multimediali e di 
programmazione. 
 

Guidato, utilizza in 
modo parziale i 
linguaggi 
multimediali e di 
programmazione. 
 

Utilizza in modo 
essenziale i 
linguaggi 
multimediali e di 
programma-
zione. 

Utilizza con 
determinata 
certezza i 
linguaggi 
multimediali e di 
programmazione. 
 

Utilizza in maniera 
approfondita i 
linguaggi 
multimediali e di 
programmazione. 
 

Utilizza in modo 
completo i 
linguaggi 
multimediali e di 
programmazione. 
 

Utilizza in modo 
completo e 
critico i 
linguaggi 
multimediali e di 
programma-
zione. 

 
COMPETENZA NELLE LINGUE STRANIERE – DISCIPLINE INGLESE TEDESCO FRANCESE – CLASSII II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 
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VOTI 4 5 6 7 8 9 10 

DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento 
è solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

DIMENSIONE 1: 
Comprendere 
frasi ed 
espressioni di 
uso frequente 
relative ad ambiti 
di immediata 
rilevanza, da 
interazioni 
comunicative o 
dalla visione di 
contenuti 
multimediali, dalla 
lettura di testi. 

1.a. Legge e 
comprende 
comunicazioni 
scritte relative a 
contesti di 
esperienza e di 
studio.  
(Esempio: legge e 
comprende un 
testo di uno 
studente nel suo 
contesto 
scolastico e 
personale, lettera 
da un compagno 
di penna) 
1.b. Comprende il 
senso generale di 
messaggi 
provenienti dai 
media (per la 
secondaria di 
primo grado). 
(Esempio: 
analizza uno spot 
pubblicitario, una 
rivista, un audio). 

1.a. Comprende 
oralmente i punti 
essenziali di testi in 
lingua standard su 
argomenti familiari e di 
studio che affronta 
normalmente a scuola e 
nel tempo libero. 
1.a Comprendere, 
acquisire, riutilizzare 
vocaboli 
1.a. Comprende per 
iscritto i punti essenziali 
di testi in lingua 
standard su argomenti 
familiari e di studio che 
affronta normalmente a 
scuola e nel tempo 
libero. 
1.a. Legge semplici testi 
informativi con diverse 
strategie adeguate allo 
scopo. 
1.a. Comprende 
spiegazioni attinenti a 
contenuti di studio di 
altre discipline. 
 
 
 
 

Pur guidato non 
riesce a 
comprendere 
semplici 
messaggi ed 
informazioni 
contenute nel 
testo in modo 
sicuro. 

Anche se 
guidato incontra 
difficoltà nella 
comprensione 
sia globale che 
dettagliata di un 
messaggio. La 
comprensione di 
un semplice 
testo risulta 
parziale. 

Riesce a 
comprendere i 
messaggi e le 
informazioni 
contenute nel 
testo in modo 
globale ed 
essenziale. 

Riesce a 
comprendere i 
messaggi e le 
informazioni 
contenute nel 
testo in modo 
globale. 

Comprende i 
messaggi e ricava 
le informazioni 
contenute nel 
testo in modo 
sicuro. 

Comprende i 
messaggi e 
ricava le 
informazioni 
contenute nel 
testo in modo 
completo. 

Comprende i 
messaggi e 
ricava in 
autonomia le 
informazioni 
contenute nel 
testo in modo 
completo e 
approfondito. 
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 DIMENSIONE 2: 
Interagire 
oralmente in 
situazioni di vita 
quotidiana 
scambiando 
informazioni 
semplici e dirette 
su argomenti 
familiari e 
abituali, anche 
attraverso l’uso di 
strumenti digitali. 

2.a. Interagisce 
verbalmente su 
argomenti di 
diretta esperienza, 
di routine e di 
studio (Esempio: 
chiede e racconta 
di sé, della propria 
giornata, dei propri 
gusti) 
 
 

2.a. Interagisce con uno 
o più interlocutori, 
comprende i punti 
chiave di una 
conversazione ed 
espone le proprie idee 
in modo chiaro e 
comprensibile. 
2.a. Collabora 
fattivamente con i 
compagni nella 
realizzazione di attività 
e progetti. 

Pur guidato non 
riesce ad 
esprimersi in 
modo 
comprensibile 
commettendo 
errori 
grammaticali e 
sintattici. La 
forma risulta 
scorretta e 
inappropriata. 
Non riesce a 
riutilizzare 
espressioni o 
parole 
memorizzate. 

Anche se 
guidato non 
riesce ad 
esprimersi in 
modo chiaro e 
sufficientemente 
comprensibile. 
Commette errori 
grammaticali e 
sintattici. La 
forma risulta 
poco corretta. 
Non sempre 
riesce a 
riutilizzare 
espressioni 
memorizzate. 

Comunica con 
alcune difficoltà 
ed esitazione in 
maniera semplice 
ed essenziale. 
Utilizza un lessico 
limitato e 
commette alcuni 
errori 
grammaticali e 
sintattici. 

Sa esprimersi in 
modo abbastanza 
chiaro con frasi 
brevi e semplici. 
Utilizza un lessico 
noto e 
generalmente 
adeguato pur 
commettendo 
qualche errore 
grammaticale e 
sintattico. 

Sa esprimersi in 
modo chiaro con 
frasi complete. 
Utilizza un lessico 
noto e adeguato 
pur commettendo 
qualche errore 
grammaticale e 
sintattico. La 
forma risulta 
sostanzialmente 
corretta e 
appropriata. 

Sa esprimersi 
autonomamente 
in modo 
adeguato con 
frasi complete. 
Utilizza un 
lessico 
appropriato con 
lievi errori 
grammaticali e 
sintattici.  
La forma risulta 
prevalentemente 
corretta e 
appropriata. 

Sa esprimersi 
autonomamente 
in modo preciso 
operando 
opportuni 
approfondimenti. 
Utilizza un 
lessico ricco e 
vario. 
La forma risulta 
corretta e 
appropriata. 

 2.b. Dispone di un 
repertorio 
linguistico 
sufficiente per 
affrontare 
situazioni non 
prevedibili sia 
concrete che 
astratte (per la 
secondaria di 
primo grado). 
Esempio: chiede o 
da informazioni su 
direzioni, luoghi, 
eventi) 

2.b. Affronta situazioni 
nuove attingendo al suo 
repertorio linguistico  
2.b. Usa la lingua per 
apprendere argomenti 
anche di ambiti 
disciplinari diversi  
2.b.  Descrive 
oralmente situazioni, 
racconta avvenimenti 
ed esperienze 
personali, espone 
argomenti di studio. 
 

Pur guidato non 
riesce ad 
esprimersi in 
modo 
comprensibile 
commettendo 
errori 
grammaticali e 
sintattici.  
Non riesce a 
riutilizzare 
espressioni o 
parole 
memorizzate. 
 

Anche se 
guidato non 
riesce ad 
esprimersi in 
modo chiaro e 
sufficientemente 
comprensibile. 
Commette errori 
grammaticali e 
sintattici, non 
sempre riesce a 
riutilizzare 
espressioni 
memorizzate. 

Comunica con 
alcune difficoltà 
ed esitazione in 
maniera semplice 
ed essenziale. 
Utilizza un lessico 
limitato e 
commette alcuni 
errori 
grammaticali e 
sintattici. 
 

Sa esprimersi in 
modo abbastanza 
chiaro con frasi 
brevi e semplici. 
Utilizza un lessico 
noto e 
generalmente 
adeguato pur 
commettendo 
qualche errore 
grammaticale e 
sintattico. 
 

Sa esprimersi in 
modo chiaro con 
frasi complete. 
Utilizza un lessico 
noto e adeguato 
pur commettendo 
qualche errore 
grammaticale e 
sintattico. 
 

Sa esprimersi 
autonomamente 
in modo 
adeguato con 
frasi complete. 
Utilizza un 
lessico 
appropriato con 
lievi errori 
grammaticali e 
sintattici. 
 

Sa esprimersi 
autonomamente 
in modo preciso 
operando 
opportuni 
approfondimenti. 
Utilizza un 
lessico ricco e 
vario. 
 

DIMENSIONE 3: 
Interagire per 
iscritto, anche in 
formato digitale e 
in rete, per 
esprimere 
informazioni e 
stati d’animo, 
semplici aspetti 
del proprio 
vissuto e del 

3.a. Scrive 
comunicazioni 
relative a contesti 
di esperienza e di 
studio (Esempio: 
scrive brevi 
istruzioni, mail, 
descrizioni di 
oggetti e di 
esperienze).  
 

3.a. Scrive semplici 
resoconti e compone 
brevi lettere o messaggi 
rivolti a coetanei e 
familiari. 
3.a. Descrive situazioni, 
racconta avvenimenti 
ed esperienze 
personali. 

Pur guidato non 
riesce a produrre 
semplici frasi. 
Commette gravi 
errori 
grammaticali ed 
ortografici. Il 
lessico risulta 
inadeguato. 

Anche se 
guidato non 
riesce a 
produrre frasi 
complete. 
Commette errori 
grammaticali ed 
ortografici. Il 
lessico risulta 
incompleto. 

Produce frasi 
semplici e brevi 
con alcuni errori 
grammaticali e 
ortografici. Il 
lessico risulta 
piuttosto limitato. 

Produce frasi 
abbastanza 
articolate con 
qualche errore 
grammaticale e 
ortografico. Il 
lessico risulta 
generalmente 
adeguato. 

Produce frasi 
complete e 
articolate con 
qualche errore 
grammaticale e 
ortografico. Il 
lessico risulta 
adeguato. 

Produce 
autonomamente 
frasi complete e 
articolate in 
modo sicuro con 
lievi imperfezioni 
grammaticali e 
ortografiche. Il 
lessico risulta 
appropriato. 

Produce 
autonomamente 
frasi complete e 
articolate in modo 
sicuro e preciso. 
Il lessico risulta 
ricco e 
appropriato. 
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proprio ambiente 
ed elementi che 
si riferiscono a 
bisogni 
immediati. 

DIMENSIONE 
4. Riflettere sulla 
lingua e sulla 
cultura. 
 

4.a. Opera 
confronti linguistici 
relativi ad elementi 
culturali tra la 
lingua materna (o 
di apprendimento) 
e le lingue 
studiate. Esempio: 
confronta parole 
simili, usa i 
dizionari bilingue, 
coglie somiglianze 
e differenze 
fonetiche e 
grafiche. 
4.b. Opera 
confronti tra 
tradizioni ed 
elementi 
caratteristici della 
civiltà oggetto di 
studio e la propria. 
Esempio: 
confronta il 
sistema 
scolastico, la 
cucina, le 
ricorrenze, usi e 
costumi delle 
civiltà studiate. 

Individua elementi 
culturali veicolati dalla 
lingua materna o di 
scolarizzazione e li 
confronta con quelli 
veicolati dalla lingua 
straniera, senza 
atteggiamenti di rifiuto. 

Pur guidato, non 
dimostra 
partecipazione e 
curiosità verso le 
attività proposte. 

Guidato, è 
parzialmente 
partecipe alle 
attività proposte. 

Partecipa in modo 
essenziale alle 
attività proposte. 

Partecipa 
apportando 
qualche 
contributo alle 
attività proposte 

Partecipa 
apportando 
contributi 
significativi alle 
attività proposte 
cogliendone 
l’importanza  

Partecipa 
attivamente con 
contributi 
personali alle 
attività proposte 
comprendendon
e l’importanza 

Partecipa 
attivamente e 
consapevolmente 
alle attività 
proposte facendo 
proprie le 
conoscenze 
acquisite 

 
COMPETENZA di base CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: – DISCIPLINA Arte e Immagine – CLASSI I II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
E D C B A 

Carente Iniziale Base  Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato 

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 
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DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento è 
solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

Padroneggiare gli 
strumenti necessari 
ad un utilizzo e 
interpretazione 
consapevole del 
patrimonio artistico 
e letterario 
(strumenti e 
tecniche di fruizione 
e produzione, 
lettura critica). 
1. Ideare, produrre 
e rielaborare 
prodotti visivi. 

Utilizza 
tecniche, codici 
ed elementi del 
linguaggio 
iconico per 
creare, 
rielaborare e 
sperimentare 
immagini e 
forme. 
 

Esprimersi e 
comunicare  
utilizza strumenti 
tecniche diverse per 
realizzare prodotti 
grafici, pittorici, plastici; 
rappresentare ed 
interpretare la realtà 
percepita ed elaborare 
creativamente 
produzioni personali. 

Pur guidato non 
realizza gli 
elaborati 
proposti. 
 

Guidato realizza 
solo in parte 
elaborati 
utilizzando le 
tecniche 
proposte in 
modo non 
corretto. 

Realizza elaborati 
in modo 
essenziale, 
utilizzando le 
tecniche in modo 
approssimativo.  

Realizza elaborati 
applicando le 
regole e i codici 
del linguaggio 
visivo, utilizzando 
le tecniche 
proposte. 

Realizza elaborati 
validi con 
consapevolezza 
delle regole e i dei 
codici del 
linguaggio visivo, 
utilizzando le 
tecniche in modo 
adeguato. 

Realizza 
elaborati 
significativi con 
consapevolezza 
delle regole e i 
dei codici del 
linguaggio 
visivo, adottando 
le tecniche in 
modo efficace e 
creativo.  

Realizza 
elaborati 
personali e 
creativi con piena 
consapevolezza 
delle regole e i 
dei codici del 
linguaggio visivo, 
padroneggiando 
le tecniche in 
modo efficace, 
creativo e 
originale. 

2. Padroneggiare gli 
elementi del 
linguaggio iconico. 

Analizza testi 
iconici 
individuandone 
stili e generi. 
 
 

Osservare e leggere le 
immagini  
osserva e descrive testi 
iconici, individuandone 
gli elementi 
grammaticali e tecnici 
del linguaggio visivo 
(linee, colori, forme, 
volume, spazio). 

Pur guidato non 
padroneggia gli 
elementi 
principali del 
linguaggio visivo, 
non legge e non 
comprende il 
significato delle 
immagini. 

Guidato utilizza 
solo in parte gli 
elementi del 
linguaggio 
visivo, non 
sempre legge e 
comprende le 
immagini. 

Utilizza gli 
elementi principali 
del linguaggio 
visivo in modo 
essenziale, legge 
e comprende i 
significati delle 
immagini 
utilizzando un 
linguaggio non 
sempre 
appropriato. 

Utilizza gli 
elementi principali 
del linguaggio 
visivo in modo 
non approfondito, 
legge e 
comprende i 
significati delle 
immagini 
utilizzando un 
linguaggio della 
disciplina 
essenziale. 

Padroneggia gli 
elementi principali 
del linguaggio 
visivo in modo 
appropriato, legge 
e comprende i 
significati delle 
immagini 
utilizzando il 
linguaggio della 
disciplina. 

Padroneggia gli 
elementi 
principali del 
linguaggio visivo 
in modo 
completo, legge 
e comprende i 
significati delle 
immagini 
utilizzando il 
linguaggio 
corretto della 
disciplina. 

Padroneggia gli 
elementi 
principali del 
linguaggio visivo 
in modo 
completo, legge e 
comprende i 
significati delle 
immagini in modo 
personale 
utilizzando il 
linguaggio 
specifico della 
disciplina. 

3. Comprendere ed 
apprezzare le opere 
d’arte. 

Legge le opere 
d'arte più 
significative e le 
inserisce in 

Comprendere e 
apprezzare le opere 
d’arte 

Pur guidato non 
sa leggere e 
collocare le opere 

Guidato legge e 
colloca solo in 
parte le opere 

Legge in modo 
essenziale le 
opere della storia 
dell’arte in un 

Legge le opere 
della storia 
dell’arte in modo 
non approfondito. 

Legge, colloca e 
dà valore alle 
opere della storia 

Legge, colloca e 
dà valore alle 
opere della 
storia dell’arte in 

Legge, colloca e 
dà valore alle 
opere della storia 
dell’arte in modo 
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contesti storici e 
culturali. 
 

individua in un'opera 
d'arte gli elementi 
essenziali per coglierne 
il significato e inserirle 
in un contesto storico e 
culturale. 

della storia 
dell’arte. 

della storia 
dell’arte.  

contesto 
strutturato.  

E’ in grado di fare 
qualche 
collegamento. 

dell’arte in modo 
approfondito. 

modo 
approfondito, 
consapevole e 
pertinente.  

completo, 
consapevole, 
pertinente e 
personale. 

4. Conoscere i 
principali beni 
artistico culturali 
presenti nel proprio 
territorio e 
manifestare 
sensibilità e rispetto 
per la loro 
salvaguardia. 

Riconosce gli 
elementi 
principali del 
patrimonio 
artistico e 
ambientale del 
proprio 
territorio. 
 
 

Riconoscere i beni 
artistici 
Riconosce le tipologie 
del patrimonio 
ambientale, storico-
artistico e museale del 
territorio e sa leggerne i 
valori. 
Ipotizza strategie di 
intervento per la tutela 
dei beni. 

Pur guidato non 
riconosce gli 
elementi 
principali del 
patrimonio 
culturale, artistico 
ed ambientale del 
proprio territorio. 

Guidato 
riconosce alcuni 
elementi 
principali del 
patrimonio 
culturale, 
artistico ed 
ambientale del 
proprio territorio. 

Riconosce ed è 
sensibile agli 
elementi principali 
del patrimonio 
culturale, artistico 
ed ambientale del 
proprio territorio in 
modo essenziale. 

Riconosce ed è 
sensibile agli 
elementi principali 
del patrimonio 
culturale, artistico 
ed ambientale del 
proprio territorio 
in modo 
appropriato.  

Riconosce ed è 
sensibile agli 
elementi principali 
del patrimonio 
culturale, artistico 
ed ambientale del 
proprio territorio in 
modo 
approfondito. 

Riconosce ed è 
sensibile agli 
elementi 
principali del 
patrimonio 
culturale, 
artistico ed 
ambientale del 
proprio territorio 
in modo 
completo. 

Riconosce ed è 
sensibile agli 
elementi 
principali del 
patrimonio 
culturale, artistico 
ed ambientale del 
proprio territorio 
in modo 
completo, 
originale e 
personale, 
apportando 
contributi per la 
sua tutela. 
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 COMPETENZA: – Consapevolezza ed espressione culturale: DISCIPLINA Musica – CLASSE: I  

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 
 

DESCRITTORI GENERALI 
Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento 
è solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in modo 
eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti 
dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1. Partecipare alle 
attività di musica 
d’insieme 
strumentale o 
corale.  
Partecipare in 
modo attivo alla 
realizzazione di 
esperienze musicali 
attraverso 
l’esecuzione, 
l’’interpretazione, 
l’ideazione e la 
realizzazione di 
brani strumentali e 
vocali appartenenti 
a generi e culture 
differenti. 

1.a. Utilizzo 
della voce e 
degli 
strumenti, per 
produrre 
messaggi 
musicali. 

1.b. Eseguire in modo 
espressivo, 
collettivamente e 
individualmente, brani 
vocali e strumentali di 
diversi generi e stili.  
Improvvisare, 
rielaborare brani 
musicali vocali e 
strumentali, utilizzando 
sia strutture aperte, sia 
semplici schemi ritmico-
melodici.   

Pur guidato 
l’alunno non 
partecipa alle 
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali, proposte. 
Non realizza 
quanto richiesto.  
 

Guidato l’alunno 
partecipa alle 
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali, proposte, 
ma in modo non 
sempre corretto. 
Realizza quanto 
richiesto solo 
parzialmente. 

L’alunno 
partecipa alla 
realizzazione di  
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali proposte, 
anche se non 
sempre in modo 
preciso e 
puntuale. 
Realizza quanto 
richiesto con 
qualche 
esitazione ed in 
modo semplice. 

L’alunno 
partecipa in 
modo corretto 
alla realizzazione 
di esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite in modo 
adeguato, ma 
non approfondito. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite con 
qualche 
approfondimento. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite con 
sicurezza, 
espressività in 
modo autonomo. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo, 
personale e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite in 
sicurezza ed  
autonomia con  
apporti originali e 
creativi. 

2. Padroneggiare 
gli elementi del 
linguaggio 
musicale. 
Usare diversi 
sistemi di notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi e 

2.a. 
Distinzione e 
classificazione 
degli elementi 
base del 
linguaggio 
musicale. 

2.b. Decodificare e 
utilizzare la notazione 
tradizionale e altri 
sistemi di scrittura. 
Accedere alle risorse 
musicali presenti in 
rete. 

Pur guidato, 
l’alunno non usa i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

Guidato, l’alunno 
usa con difficoltà 
ed in modo 
parziale  
i diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 

L’alunno utilizza 
in modo 
essenziale i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 

L’alunno utilizza 
in modo 
semplice, ma 
adeguato diversi  
sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 

L’alunno utilizza 
correttamente i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

L’alunno utilizza 
in modo 
completo e 
preciso, con 
sicurezza ed 
autonomia, 
diversi  
sistemi di 
notazione 

L’alunno utilizza 
in  
modo  
approfondito, con  
originalità, 
sicurezza ed 
autonomia, 
diversi  
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alla riproduzione di 
brani musicali. 

riproduzione di 
brani musicali. 

riproduzione di 
brani musicali. 

riproduzione di 
brani musicali. 

funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

3. Esprimere 
valutazioni 
personali. 
Comprendere e 
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali 
riconoscendone i 
significati, anche in 
relazione alla 
propria esperienza 
musicale e ai 
diversi contesti 
storico-culturali. 

3.a. Lettura, 
interpretazione 
ed 
espressione di 
apprezzamenti 
su fenomeni 
musicali di 
vario genere. 

3.b. Riconoscere e 
classificare i più 
evidenti elementi 
costitutivi del linguaggio 
musicale. 
 

Pur guidato 
l’alunno non 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali ed 
opere musicali, 
non 
riconoscendo i 
significati delle 
stesse e i diversi 
ambiti 
storicoculturali. 

Guidato l’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali ed 
opere musicali in 
modo 
frammentario, 
riconoscendo con  
difficoltà i 
significati delle 
stesse e i diversi 
ambiti 
storicoculturali. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali semplici, 
riconoscendone i 
significati non 
sempre con 
precisione. 
Trasferisce   in 
modo essenziale 
le conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
adeguato, 
riconoscendone i 
significati, pur 
con qualche 
esitazione, 
trasferendo le 
conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti 
disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
corretto, 
riconoscendone i 
significati con 
chiarezza, 
trasferendo 
adeguatamente 
le conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
completo e 
preciso 
riconoscendone i 
significati con 
sicurezza, 
contestualizzand
o in modo sicuro 
le conoscenze 
storicoculturali. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
approfondito e 
creativo 
riconoscendone i  
significati,  
contestualizzand
o in modo sicuro 
e personale le 
conoscenze 
storicoculturali. 

4. Utilizzare in altri 
campi le 
conoscenze 
acquisite. 
Integrare con altri 
saperi e altre 
pratiche artistiche 
le proprie 
esperienze 
musicali, 
servendosi anche 
di appropriati codici 
e sistemi di 
codifica. 

4.a. 
Espressione di 
valutazioni 
critiche su 
messaggi 
veicolati da 
codici 
multimediali e 
audiovisivi 
(film, 
programmi TV, 
pubblicità, 
ecc.). 

4.b. Conoscere, 
descrivere e 
interpretare opere 
d’arte musicali e 
progettare/realizzare 
eventi sonori che 
integrino altre forme 
artistiche, quali danza, 
teatro, arti visive e 
multimediali. 

Pur guidato 
l’alunno non è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche. 

Se guidato 
l’alunno è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
servendosi solo 
limitatamente dei 
codici appropriati. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche artistiche 
in maniera 
essenziale, 
anche utilizzando 
i codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in 
modo adeguato 
le proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
utilizzando i 
codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in modo 
corretto le proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
utilizzando i 
codici specifici 
e trasferendo le 
conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in 
modo corretto e 
completo le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
trasferendo le 
conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti 
disciplinari, 
servendosi dei 
codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in modo 
approfondito e 
personale le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
trasferendo le 
conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari, 
servendosi dei 
codici specifici. 
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 COMPETENZA: – Consapevolezza ed espressione culturale: DISCIPLINA Musica – CLASSE: II  

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 
 

DESCRITTORI GENERALI 
Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento 
è solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in modo 
eccellente 
(personale). 

* 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1. Partecipare alle 
attività di musica 
d’insieme 
strumentale o 
corale  
Partecipare in 
modo attivo alla 
realizzazione di 
esperienze musicali 
attraverso 
l’esecuzione, 
l’’interpretazione, 
l’ideazione e la 
realizzazione di 
brani strumentali e 
vocali appartenenti 
a generi e culture 
differenti. 

1.a. Utilizzo 
della voce e 
degli 
strumenti, per 
produrre 
anche in modo 
creativo 
messaggi 
musicali. 

1.b. Eseguire in modo 
espressivo, 
collettivamente e 
individualmente, brani 
vocali e strumentali di 
diversi generi e stili. 
Improvvisare, 
rielaborare, comporre 
brani musicali vocali e 
strumentali, utilizzando 
sia strutture aperte, sia 
semplici schemi ritmico-
melodici. 

Pur guidato 
l’alunno non 
partecipa alle 
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali, proposte. 
Non realizza 
quanto richiesto.  

Guidato l’alunno 
partecipa alle 
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali, proposte, 
ma in modo non 
sempre corretto. 
Realizza quanto 
richiesto solo 
parzialmente. 

L’alunno 
partecipa alla 
realizzazione di  
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali proposte, 
anche se non 
sempre in modo 
preciso e 
puntuale. 
Realizza quanto 
richiesto con 
qualche 
esitazione ed in 
modo semplice. 

L’alunno 
partecipa in 
modo corretto 
alla realizzazione 
di esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite in modo 
adeguato, ma 
non approfondito. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite con 
qualche 
approfondimento. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite con 
sicurezza, 
espressività in 
modo autonomo. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo, 
personale e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite in 
sicurezza ed  
autonomia con  
apporti originali e 
creativi. 

2. Padroneggiare 
gli elementi del 
linguaggio 
musicale  
Usare diversi 
sistemi di notazione 
funzionali alla 

2.a. Distingue 
e classifica gli 
elementi base 
del linguaggio 
musicale 
anche rispetto 
al contesto 

2.b. Decodificare e 
utilizzare la notazione 
tradizionale e altri 
sistemi di scrittura. 

Pur guidato, 
l’alunno non usa i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 

Guidato, l’alunno 
usa con difficoltà 
ed in modo 
parziale  
i diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 

L’alunno utilizza 
in modo 
essenziale i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 

L’alunno utilizza 
in modo 
semplice, ma 
adeguato diversi  
sistemi di 
notazione 
funzionali alla 

L’alunno utilizza 
correttamente i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 

L’alunno utilizza 
in modo completo 
e preciso, con 
sicurezza ed 
autonomia, 
diversi  

L’alunno utilizza 
in  
modo  
approfondito, con  
originalità, 
sicurezza ed 
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lettura, all’analisi e 
alla riproduzione di 
brani musicali. 

storico e 
culturale. 

riproduzione di 
brani musicali. 

lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

riproduzione di 
brani musicali. 

sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

autonomia, 
diversi  
sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

3. Esprimere 
valutazioni 
personali. 
Comprendere e 
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali 
riconoscendone i 
significati, anche in 
relazione alla 
propria esperienza 
musicale e ai 
diversi contesti. 

3.a. Lettura, 
interpretazione 
ed 
espressione di 
apprezzamenti 
e valutazioni 
su fenomeni 
musicali di 
vario genere. 

3.b. Accedere alle 
risorse musicali presenti 
in rete e utilizzare 
software specifici per 
elaborazioni sonore e 
musicali. 
Riconoscere e 
classificare anche 
stilisticamente i più 
importanti elementi 
costitutivi del linguaggio 
musicale. 
 
 

Pur guidato 
l’alunno non 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali ed 
opere musicali, 
non riconoscendo 
i significati delle 
stesse e i diversi 
ambiti 
storicoculturali. 

Guidato l’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali ed 
opere musicali in 
modo 
frammentario, 
riconoscendo con  
difficoltà i 
significati delle 
stesse e i diversi 
ambiti 
storicoculturali. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali semplici, 
riconoscendone i 
significati non 
sempre con 
precisione. 
Trasferisce   in 
modo essenziale 
le conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
adeguato, 
riconoscendone i 
significati, pur 
con qualche 
esitazione, 
trasferendo le 
conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
corretto, 
riconoscendone i 
significati con 
chiarezza, 
trasferendo 
adeguatamente 
le conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
completo e 
preciso 
riconoscendone i 
significati con 
sicurezza, 
contestualizzand
o in modo sicuro 
le conoscenze 
storicoculturali. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
approfondito e 
creativo 
riconoscendone i  
significati,  
contestualizzand
o in modo sicuro 
e personale le 
conoscenze 
storicoculturali. 

4. Utilizzare in altri 
campi le 
conoscenze 
acquisite. 
Integrare con altri 
saperi e altre 
pratiche artistiche le 
proprie esperienze 
musicali, 
servendosi anche di 
appropriati codici e 
sistemi di codifica. 

4.a. 
Espressione di 
valutazioni 
critiche su 
messaggi 
veicolati da 
codici 
multimediali e 
audiovisivi 
(film, 
programmi TV, 
pubblicità, 
ecc.). 

4.b. Conoscere, 
descrivere e interpretare 
opere d’arte musicali e 
progettare/realizzare 
eventi sonori che 
integrino altre forme 
artistiche, quali danza, 
teatro, arti visive e 
multimediali. 

Pur guidato 
l’alunno non è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche. 

Se guidato 
l’alunno è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
servendosi solo 
limitatamente dei 
codici appropriati. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche artistiche 
in maniera 
essenziale, 
anche utilizzando 
i codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in modo 
adeguato le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
utilizzando i 
codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in modo 
corretto le proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
utilizzando i 
codici specifici 
e trasferendo le 
conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in modo 
corretto e 
completo le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
trasferendo le 
conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari, 
servendosi dei 
codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in modo 
approfondito e 
personale le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
trasferendo le 
conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti disciplinari, 
servendosi dei 
codici specifici. 
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 COMPETENZA: – Consapevolezza ed espressione culturale: DISCIPLINA Musica – CLASSE: III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 
 

DESCRITTORI GENERALI 
Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento 
è solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

* Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti 

dell’Istituto. 
DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 

ABILITÀ, 
ATTEGGIAMENTI 

Carente Iniziale Base Intermedio 
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato 

Avanzato 
(Eccellente) 

1. Partecipare alle 
attività di musica 
d’insieme 
strumentale o 
corale. 
Partecipa in modo 
attivo alla 
realizzazione di 
esperienze musicali 
attraverso 
l’esecuzione, 
l’’interpretazione, 
l’ideazione e la 
realizzazione di 
brani strumentali e 
vocali appartenenti a 
generi e culture 
differenti. 

1.a. Utilizzo 
della voce, 
degli strumenti 
e delle nuove 
tecnologie per 
produrre 
anche in 
modo creativo 
messaggi 
musicali. 

1.b. Eseguire in modo 
espressivo, 
collettivamente e 
individualmente, brani 
vocali e strumentali di 
diversi generi e stili, 
anche avvalendosi di 
strumentazioni 
elettroniche.  
Improvvisare, 
rielaborare, comporre 
brani musicali vocali e 
strumentali, utilizzando 
sia strutture aperte, sia 
semplici schemi ritmico-
melodici.   
 

Pur guidato 
l’alunno non 
partecipa alle 
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali, proposte. 
Non realizza 
quanto richiesto.  
 

Guidato l’alunno 
partecipa alle 
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali, proposte, 
ma in modo non 
sempre corretto. 
Realizza quanto 
richiesto solo 
parzialmente. 

L’alunno 
partecipa alla 
realizzazione di  
esperienze 
musicali, 
strumentali e 
vocali proposte, 
anche se non 
sempre in modo 
preciso e 
puntuale. 
Realizza quanto 
richiesto con 
qualche 
esitazione ed in 
modo semplice. 

L’alunno 
partecipa in 
modo corretto 
alla realizzazione 
di esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite in modo 
adeguato, ma 
non approfondito. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite con 
qualche 
approfondimento. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite con 
sicurezza, 
espressività in 
modo autonomo. 

L’alunno 
partecipa in 
modo attivo, 
personale e 
costruttivo alla 
realizzazione di 
esperienze 
musicali 
strumentali e 
vocali proposte. 
Rielabora le 
conoscenze 
acquisite in 
sicurezza ed  
autonomia con  
apporti originali e 
creativi. 

2. Padroneggiare 
gli elementi del 
linguaggio 
musicale. 
Usare diversi sistemi 
di notazione 
funzionali alla 

2.a. 
Distinzione e 
classificazione 
degli elementi 
base del 
linguaggio 
musicale 

2.b. Decodificare e 
utilizzare la notazione 
tradizionale e altri 
sistemi di scrittura.  
Accedere alle risorse 
musicali presenti in rete 
e utilizzare software 

Pur guidato, 
l’alunno non usa i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 

Guidato, l’alunno 
usa con difficoltà 
ed in modo 
parziale  
i diversi sistemi 
di notazione 
funzionali alla 

L’alunno utilizza 
in modo 
essenziale i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 

L’alunno utilizza 
in modo 
semplice, ma 
adeguato diversi  
sistemi di 
notazione 
funzionali alla 

L’alunno utilizza 
correttamente i 
diversi sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 

L’alunno utilizza 
in modo 
completo e 
preciso, con 
sicurezza ed 
autonomia, 
diversi  

L’alunno utilizza 
in  
modo  
approfondito, con  
originalità, 
sicurezza ed 
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lettura, all’analisi e 
alla riproduzione di 
brani musicali. 

anche rispetto 
al contesto 
storico e 
culturale. 

specifici per elaborazioni 
sonore e musicali. 

riproduzione di 
brani musicali. 

lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

riproduzione di 
brani musicali. 

sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

autonomia, 
diversi  
sistemi di 
notazione 
funzionali alla 
lettura, all’analisi 
e alla 
riproduzione di 
brani musicali. 

3. Esprimere 
valutazioni 
personali. 
Comprendere e 
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali 
riconoscendone i 
significati, anche in 
relazione alla 
propria esperienza 
musicale e ai diversi 
contesti storico-
culturali. 

3.a. Legge, 
interpreta ed 
esprime 
apprezzament
i e valutazioni 
su fenomeni 
musicali di 
vario genere. 

3.b. Riconoscere e 
classificare anche 
stilisticamente i più 
importanti elementi 
costitutivi del linguaggio 
musicale.  
 

Pur guidato 
l’alunno non 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali ed 
opere musicali, 
non 
riconoscendo i 
significati delle 
stesse e i diversi 
ambiti 
storicoculturali. 

Guidato l’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali ed 
opere musicali in 
modo 
frammentario, 
riconoscendo 
con  
difficoltà i 
significati delle 
stesse e i diversi 
ambiti 
storicoculturali. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali semplici, 
riconoscendone i 
significati non 
sempre con 
precisione. 
Trasferisce   in 
modo essenziale 
le conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti 
disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
adeguato, 
riconoscendone i 
significati, pur 
con qualche 
esitazione, 
trasferendo le 
conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti 
disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
corretto, 
riconoscendone i 
significati con 
chiarezza, 
trasferendo 
adeguatamente 
le conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti 
disciplinari. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
completo e 
preciso 
riconoscendone i 
significati con 
sicurezza, 
contestualizzand
o in modo sicuro 
le conoscenze 
storicoculturali. 

L’alunno 
comprende e  
valuta eventi, 
materiali, opere 
musicali in modo 
approfondito e 
creativo 
riconoscendone i  
significati,  
contestualizzand
o in modo sicuro 
e personale le 
conoscenze 
storicoculturali. 

4. Utilizzare in altri 
campi le 
conoscenze 
acquisite. 
Integrare con altri 
saperi e altre 
pratiche artistiche le 
proprie esperienze 
musicali, servendosi 
anche di appropriati 
codici e sistemi di 
codifica. 

4.a. 
Espressione 
di valutazioni 
critiche su 
messaggi 
veicolati da 
codici 
multimediali e 
audiovisivi 
(film, 
programmi 
TV, pubblicità, 
ecc.). 

4.b. Conoscere, 
descrivere e interpretare 
opere d’arte musicali e 
progettare/realizzare 
eventi sonori che 
integrino altre forme 
artistiche, quali danza, 
teatro, arti visive e 
multimediali. 

Pur guidato 
l’alunno non è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche. 

Se guidato 
l’alunno è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
servendosi solo 
limitatamente dei 
codici 
appropriati. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche in 
maniera 
essenziale, 
anche utilizzando 
i codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in 
modo adeguato 
le proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
utilizzando i 
codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in 
modo corretto le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
utilizzando i 
codici specifici 
e trasferendo le 
conoscenze  
acquisite ad altri 
ambiti 
disciplinari. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in 
modo corretto e 
completo le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
trasferendo le 
conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti 
disciplinari, 
servendosi dei 
codici specifici. 

L’alunno è in 
grado di 
collegare in 
modo 
approfondito e 
personale le 
proprie 
esperienze 
musicali con altre 
pratiche 
artistiche, 
trasferendo le 
conoscenze 
acquisite ad altri 
ambiti 
disciplinari, 
servendosi dei 
codici specifici. 
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COMPETENZA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – DISCIPLINA SCIENZE MOTORIE – CLASSI I II III 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

E D C B A 

Carente Iniziale   Base    Intermedio  
Intermedio 

(Apprezzabile) 
Avanzato   

Avanzato 
(Eccellente) 

VOTI 4 5 6 7 8 9 10 

DESCRITTORI GENERALI Pur guidato, 
l’apprendimento 
non è raggiunto. 
 

Guidato, 
l’apprendimento 
è parziale. 

L’apprendimento 
è essenziale. 
 

L’apprendimento 
è stabile, ma non 
approfondito. 

L’apprendimento è 
solido, con 
approfondimenti. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto. 

L’apprendimento 
è pienamente 
raggiunto in 
modo eccellente 
(personale). 

*Per quanto concerne la valutazione degli alunni interessati dalle leggi 104/1992, 170/2010 dal D.M. 27/2012, dalle C.C.M.M 8/2013 e 221/2013 si fa riferimento ai singoli PEI e ai PDP depositati agli atti dell’Istituto. 

DIMENSIONI EVIDENZE CONOSCENZE, 
ABILITÀ, 

ATTEGGIAMENTI 
Carente Iniziale Base Intermedio 

Intermedio 
(Apprezzabile) 

Avanzato 
Avanzato 

(Eccellente) 

1. 
padroneggiare 
abilità motorie 
di base in 
situazioni 
diverse. 

Coordina azioni e 
schemi motori e 
utilizza strumenti 
ginnici 

Riconosce e valuta 
traiettorie, distanze ritmi 
esecutivi e successioni 
temporali, organizzando il 
proprio movimento nello 
spazio in relazione a sé, 
agli oggetti e agli altri 

pur guidato, non 
coordina azioni e 
schemi motori, 
utilizzando 
strumenti ginnici 

guidato, 
raramente 
coordina azioni 
e schemi 
motori, 
utilizzando 
strumenti ginnici 

guidato, in 
contesti noti, 
coordina azioni e 
schemi motori, 
utilizzando 
strumenti ginnici 

parzialmente 
autonomo, in 
contesti noti 
coordina azioni e 
schemi motori, 
utilizzando 
strumenti ginnici 

autonomo, con 
strumenti, in 
contesti noti 
coordina azioni e 
schemi motori, 
utilizzando 
strumenti ginnici 

autonomo, in 
contesti noti, 
coordina azioni e 
schemi motori, 
utilizzando 
strumenti ginnici 

autonomo, in 
contesti nuovi, 
coordina azioni e 
schemi motori, 
utilizzando 
strumenti ginnici 

 2. partecipare 
alle attività di 
gioco e di 
sport, 
rispettandone 
le regole; 
assumere 
responsabilità 
delle proprie 
azioni e per il 
bene comune. 

Partecipa a giochi 
rispettando le 
regole e gestendo 
ruoli ed eventuali 
conflitti 

Conosce e applica 
correttamente le modalità 
esecutive delle diverse 
discipline sportive; 
partecipa attivamente alle 
varie forme di gioco, 
collaborando con gli altri 

pur guidato, non 
applica 
correttamente le 
modalità 
esecutive delle 
discipline sportive, 
non partecipa ai 
giochi e non 
rispetta le regole 
generali  

guidato, 
raramente 
applica 
correttamente le 
modalità 
esecutive delle 
discipline 
sportive, non 
sempre 
partecipa ai 
giochi 
rispettando le 
regole generali 

Guidato, in 
contesti noti, 
applica 
correttamente le 
modalità 
esecutive delle 
discipline sportive, 
partecipa ai giochi 
e rispetta le 
regole generali 

parzialmente 
autonomo, in 
contesti applica 
correttamente le 
modalità 
esecutive delle 
discipline 
sportive, 
partecipa ai giochi 
e rispetta le 
regole generali 

autonomo, con 
strumenti, in 
contesti noti 
applica 
correttamente le 
modalità esecutive 
delle discipline 
sportive, partecipa 
ai giochi e rispetta 
le regole generali 

autonomo, in 
contesti noti, 
applica 
correttamente le 
modalità 
esecutive delle 
discipline 
sportive, 
partecipa ai 
giochi e rispetta 
le regole 
generali 

autonomo, in 
contesti nuovi, 
applica 
correttamente le 
modalità 
esecutive delle 
discipline 
sportive, 
partecipa ai 
giochi e rispetta 
le regole generali 

3. Utilizzare gli 
aspetti 
comunicativo-
relazionali del 
linguaggio 
motorio per 
entrare in 

Utilizza il 
movimento come 
espressione di 
stati d’animo 
diversi 

Conosce e controlla il 
movimento e lo utilizza 
per rappresentare e 
comunicare stati d’animo 
anche in situazioni che 
richiedono l’integrazione 
di linguaggi diversi. 

pur guidato, non 
utilizza il 
linguaggio del 
corpo per 
rappresentare e 
comunicare stati 
d’animo 

guidato, 
raramente 
utilizza il 
linguaggio del 
corpo per 
rappresentare e 

Guidato, in 
contesti noti,  
utilizza il 
linguaggio del 
corpo per 
rappresentare e 

parzialmente 
autonomo, in 
contesti noti  
utilizza il 
linguaggio del 
corpo per 
rappresentare e 

autonomo, con 
strumenti, in 
contesti noti  
utilizza il 
linguaggio del 
corpo per 
rappresentare e 

autonomo, in 
contesti noti,  
 utilizza il 
linguaggio del 
corpo per 
rappresentare e 
comunicare stati 

autonomo, in 
contesti nuovi, 
utilizza il 
linguaggio del 
corpo per 
rappresentare e 
comunicare stati 
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relazione con 
gli altri 

 comunicare stati 
d’animo 

comunicare stati 
d’animo. 
Decodifica i 
linguaggi specifici 
dei  
compagni, 
avversari, 
insegnanti e i 
principali gesti 
arbitrali. 

comunicare stati 
d’animo 
Decodifica i 
linguaggi specifici 
dei compagni, 
avversari, 
insegnanti e i 
principali gesti 
arbitrali. 

comunicare stati 
d’animo 
Decodifica i 
linguaggi specifici 
dei compagni, 
avversari, 
insegnanti e i 
principali gesti 
arbitrali. 

d’animo 
Decodifica i 
linguaggi 
specifici dei 
compagni, 
avversari, 
insegnanti e i 
principali gesti 
arbitrali. 

d’animo 
Decodifica i 
linguaggi specifici 
dei compagni, 
avversari, 
insegnanti e i 
principali gesti 
arbitrali. 

4. Utilizzare 
nell’esperienza 
le conoscenze 
relative alla 
salute, alla 
sicurezza, alla 
prevenzione e 
ai corretti stili 
di vita. 

assume 
comportamenti 
adeguati e adotta 
un corretto stile di 
vita anche in 
contesto extra 
scolastico 
 
 

assume comportamenti 
adeguati alla prevenzione 
degli infortuni e a un 
corretto stile di vita. 

pur guidato, non 
assume 
comportamenti 
corretti dal punto 
di vista della 
sicurezza e della 
propria salute  

guidato, 
raramente 
assume 
comportamenti 
corretti dal 
punto di vista 
della sicurezza 
e della propria 
salute 

guidato, in 
contesti noti, 
assume 
comportamenti 
corretti dal punto 
di vista della 
sicurezza e della 
propria salute 

parzialmente 
autonomo, in 
contesti noti 
assume 
comportamenti 
corretti dal punto 
di vista della 
sicurezza e della 
propria salute 

autonomo, con 
strumenti, in 
contesti noti 
assume 
comportamenti 
corretti dal punto 
di vista della 
sicurezza e della 
propria salute 

autonomo, in 
contesti noti, 
assume 
comportamenti 
corretti dal punto 
di vista della 
sicurezza e della 
propria salute 

autonomo, in 
contesti nuovi, 
assume 
comportamenti 
corretti dal punto 
di vista della 
sicurezza e della 
propria salute 

 

 
 
 


